
GAZZETTA UFFILIA E
DEL REGNO IPITALIA

ANNO 1886 R,OMA -- VENERDI 26 MARZO NÚM. Ti

ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA GAzz. e RENDICONTI Um samlero separato, del giorme 12 emi si im Roma.
. . , . . . . . .04:g. 10

pubblien la Gassetta y pel Rtgze . . . . . . . . . , m 15

Im Roma, aWUmolo dat giornale . . . . L, 5 IT R M f g, ¡•,,g,¿e , , , , , , , , , ,
, si

:4. i andt.ori s'te tini nkesfo' . . . • • Is as *
Iser ¢i Annimaog r.. e d'r pir attirdwig r.. e ao pt sited a seinfia e o'ai

au esterog,svissera apagna, Portogano, er nasa. -p 4.soelaardat deso ,
dal pripíð fossiŠq,-m?»ossono alweguiitat

hastria,Germania. Ingbuterra, Belgio e Bassia e B R 80 m il 3f diesmhze. -• Non sÏ assorda seonto o rihaise sul lose presse. -GH s66emssamad'
TureMa, Egitto, Romaala e statiWatti . . . . um of IN IS si risevono dalPasemissistrastens s ingu Umst postalt Le isiserstent si rice one est
Repsi eiÍArgentingeUragmly. . . . . i ..e 6 B 1% $1; yammfat.trazione.

.

SOMMA.RIO

PARTE UFFICIALE,

Ordine dello Cordna d'Italia: Nomine epromozioni - Legge s. 3735
(Berle 3'), che autorissa la spesa di lireGið,000 par costruzions
a Bizri di un ediftsfo ad uso di Dogana e di Capitaneria del
porto - Regio decreto nutn. 3720 (ßeris 3'), che approva gli an-
nessi statuto e ruolo organico concernenti il Liceo mustoals della
R. Accademia di ßanta Cecilia in Roma - Dispágisioni fatte nel
personale giudiziario-Minigtero del Tesoro : Avoiso concernente
finteresse det Buoni del Tesoro- Direzione Generale delle Poste:
Attuasione coll'Estero del seroisio del pacchi - Amministrazione
della Cassa militare: ßmarrimento di certificato di pensione -

• Goncorsi.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Camera dei de-
puta¢t : Respoonto spmmario della seduta del 25 marzo - Notizie
varie - BoNetting meteorici - Listino ufliciale della Borsa di
Èonid - AnAussf.

PARTE U.FFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si conspiacqtse 9:ortefftare fielfOrttitle della Corona
ci'Italta :

Sulla propostà del Minintro delle Finanze:
Con decreti dont 28 ottobro 1885;

M umwin1ng
Mura cav. Francesco, già ispettore di 26 classe negli Uincl tecnici di

floanza, collocato a riposo por anzianità di servizio con decreto
del 24 maggio 1885.

.
A cavaneres

Santoro avv. Michelo, commissario alle scritture nello Dogano.
Gazzora Paolo, id, id.
Marotta Luigl, commissarlo alle visito nelle Dogane.

Con dio'étf do1U 88 novembre 1885:
· A commendatore:

Dondeslo eaŸ. Carlo, direttore capodivisione al Ministero dello FI-
nante.

M1ke111 car. avv. Vincenio, Id. id. id.
A cavaliere:

Collarini Olivlero.

Concina Francesco, già magazziniero di vendita del generi delle pri-
vallve, collocato a riposo con decreto 11 otfäbo 1885, ¡ier an-

zianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro dellTnterno:
Con deereti delli 9 settembre 1885:

A cavaliere:

Ro prof. Luigi, sottoarchivista nell'Amministrazione degli Archivi di

Stato, collocato a riposo.
Cerutti Luigl, segretario nel Ministero dell'Interno, id.
Durza AIossandro, sindaco di Podovigliano.
Vazio Gio. Batta., raglonfore nel Ministero dell'intemo.
Cordella dott. Nicolo, di Adria.
Barbato Francesco Paolo, sindaco di Santa Agata di Puglia.
Segale dott. Gio. Batta., sindaco di Lorsica o consigliere prot inciale

di Genova.

Basilo Vincenzo, sindaco di Sant'Angelo di Brolo.
Petessi dott. Ottavio, sindaco di San Quhino, d'Orcia.
Rocco Gio. del principi di Torrepadula, sindaco di Gasoria.
Nesti dott. Leopoldo, consigliere comunale di Firenze.

Spina Glo. Batta., sindaco di Speziano Picedio.
Zurlo Gio., sindaco di Boscoreale.

Do:lo Joio notaio Rairaele, assessore comunale di eragnano.
Parlato Rallhole, id. Id. Id.
Accascina Giuseppe, ex-sindacq di Aësoro.
Cosimano avv. Pietro da Leonforte.
Romol dott. Federico, medico in Bologno.
Zadra avv. dott. Girolamo, di Feltre.
Barontini ing. Emillo da Genova.
Viani Lutgl da Genova.
Marcangeli dott. Augusto, medico in Sezze.
Alassa Ottavio, di Noriondo Torinese.
Conterio dott. Lorenzo,-medico condotto in Locana.
Baratono Gino, sindaco di Valirò.
De Nobili Cesaro, segretarlo capo del municipié di estanzaro.
Maguante Vito, sindaco di S. Mauro Forto.
RIgirone Archimede da Craco.

· Fanelli Angelo, gik sindaco di CIrigilano.
Latronico Salvatoro, sindaco dl Tarsl.
Amati avv. Giuseppe, sindaco dI Rotondella.
Valpreda avv. Alberto, di Asti
Zaccura sac. Francescantonio, di Lauria.
Sa.ech! Antonio, sindaco di S. Angelo Lomellino.
Cantalamessa avv. Francesco, già segretario generale del municipli

di Lugo.
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Lgggi g' gg gggy REGIA ACCADEMIA DI SANTA CECILIA

fl Nufnero SWB& (Serie V) della Racaolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grada di Dio o per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

I Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tonico. È autorizzata la spesa di lire 515,000 per

costruzione a Bari di un ediflzio ad uso di Dogana e di Ca-
pitaneria del porto.
Detta somma sari stanziata nel bilancio passivo del Mi-

nistero delle Finanze, parte straordinaria, per lire 250,000
nell'esercizio 1885-86 e per lire 26õ,000 nell'eserc'izio 1886-87.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla esservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 inarzo 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Quardesiqilli: 'Anm,

*Il Numero STRO (Serie 36) della Raccolta u//iciale tielle leggi e
dei decregi del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l
per grasia di Dio e per volonAh dona Nazione

RE D'ITALIA

Considerata la vecessità di fissare le norme che devono

regolare il Liceo musicale fondato dalla R. Accademia di
Santa Cecilia in Roma, e mantenuto cogli assegni del
R. Governo e delle Amministrazioni provinciale e comu-

nale di Roma ;

Sentito il parere della Commissione permanente per l'arte
musicale e drammatica, istituita con Sovrano decreto del
22 maggio 1882, n. 776 (Serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico. E approvato lo statu¢o ed il aµolo orga-
nico, annessi al presente decreto, concernenti il Liceo mu-
sicate della R. Accadersia di Santa Cecilia in Roma, e

firmati d'ordine Nostre dal Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione.

OrÆnismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservares

Dato a Roma, addi M gennaio 1886.

UMBERTO.

ÛOPPINO.

Vistò, Il Guardasigilli: Tamm.

Statuto del Liceo Husicale

Disposizioni generali.
1. 11 Liceo fondato in Roma per cura della R. Accademia di S. Co-

cilia, ha per fine l'insegnamento teorico e pratico dell'arto
,
musicale

nei suoi diversi rami, ed accoglio alunni dei due scssi.
2. Il Liceo è situato presso la sede accademica nelP dilvento

dello Orsoline, e si mantiene eon gli as gni annui stanzi n ,nei bi-
lanci del Ministero della Pubblica Istruzione, della provincia e del co-
mune di Roma, e con le tasse degli alunnt.
3.' 11 governo del Liceo é affidato ad una Commissione amministra-

tiva: la Direzione degli studi, a un direttore, coadiuvato da un Comi-

tato tecnico.

4. Servono ad uso del Licco la B¡blioteca accademica e le opere
di proprietà governativa, che sono depositate, nella Biblioteca me-

desima.

5. Un apposito regolamento, compilato dalla Commissione ammini-

nistrativa, determina l'applicatione delle disposizioni generali e parti-
colari del presente statulo.

Della Commissione amministrativa.

6. La Commissione amministrativa, di cui all'art. 3, è composta del

presidente pro tempore della R. Accademia di S. Cecilia, del diret•
tore del Liceo e di sei commissari nominati uno dal Ministero della

Pubblica Istruzione, uno dal Consiglio provinciale, uno dal Consigilo
comunale di Roma, tre dal Consiglio direttivo della R. Accademia nel

suo seno.

7. La Commissione si riunisce ordinariamente in seduta una volta

alla settimana, e straordinariamente, tutte le volte che il presidente,
o chi ne fa le veci, lo stimi opportuno.
8. La Commissionc ò legalmento costituita in seduta, se, oltro al

presidente, o chi nc fa le veci, saranno presenti almeno quattro
membri.

In seconda convocazione le deliberazioni sono valide, se saranno

presenti non meno di tre commissari, compreso il presidente.
9. La Commissione procede per voti palesi. Le risoluzioni si pren-

dono a maggioranza di voti, e, in caso di parità, il voto del pros!-
dente determina la risoluzione.

10. La votazione deve farsi a scrutinio segreto, quando si tratti di

questioni personali.
In caso di parità, la proposta s'intende respinta.
11. I commissari rimangono in,carica tre anni, e si rinnovano per

terzi ogni anno. La rielezione non è interdetta. Quando uno dei com-

missari oletti dalla R. Accademia, durante il triennio di rappresen-

tanza, nella Commissione amministrativa, scada dall'uflicio di consi-

gliere accademico, il Consiglio della R. Accademia lo surroga imme-

diatamente, designando uno de' suoi membri a far parte di essa Com-

missione. Se alcuno dei commissari manchi avanti la scadenza dello

uflicio, il nuovo eletto rimarrà in carica pel tempo che dovga restorvi
il commissano che è chiamato a sostituire.

12. La Commissionc ò presieduta dal presidente della R. Acca-

demia, ed elegge un vicepresidente nel suo seno.

13. La Comniissione ha cura della amministrazione del Licco. Com-

pila il bilancio preventivo nel giugno, e redige il consuntivo nel suc-
cessivo mese di luglio.
14. 11 bilancio preventivo, come il consuntivo, devono ottenere

l'approvatione del Consiglio provinciale scolastico.
15. La Commissione Veglia alla osservanza dello statuto e del re-

golamento, conferma l'ammissione degli alunni, c sanziona i provve-
dimenti disciplinari. Il presidente della R. Accademia rappresenta la

Commissione amministrativa e il Liceo.

16. La Commissione, in seguito alla scelta fatta con le norme degli
articoli 33 e 34 del presente statuto, propone al Ministero la nomina

dei professori. Essa nomina direttamente gli altri impiegati del

Liced.
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Del Direttore.

17. Gli städ! del Licoo e gPinsegnanti che vi sono addetti dipen-
dono dal direttore, che è l'immediato superiore tecnico dell'Istituto.

18. Il diréttore riferisce sulPandamento del Liceò alla Commissione

amministrativa, cura Pesecutione delle suo dellborazioni, e prende i

provvedimenti necessari in caso d'urgenza.
10. Pr na il coordinamento dei programmt del singoli insegna-

menti in 'principio dell'anno scolastico, o no sorvogIla lo svolgimento
duranto*Ï'annp.
20. 11 direttore VIene nominato por decreto Roate, su proposta del

Constglio accademico.

21. luancando 11 direttore, la Commissione amministrativa provvede
temporaneamente, delegandone i poterl a colui che crederà più
idoneo,

Del Comitato tecnico.

2. Letteratura (poetica e drammatica).
-3. Lin5ua italiana,.latina e aritmetica.

.

4. Llugua francese.o altre linguo estere viventi.

5. Geograna o storio.
6. Paleograna musicale.

Degli insegnanti.

80. Ufnsegnamento di ciascuna materia ð afDdato a uno o più pro-

fossori, secondo l'importanza di essa.
31. Gl'Insegnanti sono stabilit1 dal risolo.
32. Salvo il caso di gran morlto aètistico e didattico notoriamente

riconosciuto, la nomina dol professori verrà fatta per concorso. 11

Consiglio. accademico nomina- iliglurbdeLconcorso.r.
83. Le nuovo nomine per concorso saranno precedute da due anni

di reggenza, in via di osperimento.
34, La nomina del professori ð sottoposta alla sanzione del Ministero

dellistruzione Pubblica.

22. Il Comitato tecnico ò chiamato a dar parero su cið che con-

cerne l'indirizzo artistico e didattico del Licoo.

Ñ. È consultato per le nomine del maestri aggiunti o del mae-

strini, che, condluvano nell'insegnamento i professor1 titolari.
24. Il Comitato tecnico 6 composto-:
i. Del prestdonto della R. Accademia, che lo proslede ;
2. Del direttore del Liceo, vleepresidente;
3. D1 cinque professori, scelti dal Consiglio dirottivo nolle seguenti

categorie:
1. Composizione, contrappunto, fdga o armonin ;
2. Canto;
3. Planoforto, organo, arpa ;
4. Strumenti ad arco o a flato.

Clascuna di quoste categorio dove avere almono un rappresen-
tante.

25. Il Comitato tecnico at riunisce ordtnariamente in seduta una

valta alla eqttimana, o straordinariamente tutto le volto che 11 prost-
dente, o chi no fa le veel, lo stim! opportuno.
20. Il Comitato ò legalmento costituito in seduto, quando, oltro al

presidento ad al direttoro, saranno presenti quattro membri.
27. II comitato procede per Voti palesi. Le risoluzioni si prendono

a maggioranza di voti. In caso di parità, il voto del presidente ha la
preponderanza.

IJelfinsegnamento.

28. L'insegnamento è diviso nelle seguenti materie:
1. Composizione.
2. Canto.
3. Organo.
4. Planoforte.
5. Violino e viola.
6. Violoncello.
7. Contrabasso.
.$. Flauto.
9. Oboe.
10. Clarino.
11. Fagotto.
12. Corno.
18. Tromba e trombone.
14. Arpa.
15. Strumenti a percussione.
10. Elementi musicall e solfeggio.
17. Storia ed estetica musicale.
18. Diritti o dòvori.

20. Co isenteildolo il bilancio, saranno
che seguono:

i. Declamazione o gesto.

Itupartiti gli insegnament!

35, Agli alunn! plà abill 6 ailldata qualche parto de1Pinsegnamento
elemen'aro. Essi prendono il nome di inaestrini, e ricevono un com-

penso. II direttoro del Liceo 11 propono alla Commissione ammini-

strativa, sont\to il parere del professore della materia.

30. I professori e gli impiegati non possono entrare a far parte
della Commissione amministrativa.

Degli alumni.

3"/. Per esserd ammessi a frequentare le scuolo del Liceo musicale,
gli alunni devono aver compiuti gli onnt nove, o non superat.r l'età

rlehlesta per lo studlo nelle diverso classi, secondo verra stabilito nel
regolamento. In ogni caso dovrunno dar prova di possedere il grado
d'istruzione necessario per ciascuna delle classi, a cui aspirano, o di

avero costituzione fisica adatta allo studio che desiderano imprendere.
38. L'ammissione delle scuolo liceali à doterminata da un esame.

L'iscriziono degli-alunni fatta dal direttore secondo i verball delic

Giunto esaminatrici, non suporerà 11 numoro stabilito por ogni scuolta
dal regolamento.
30. GII alunni sono obbligall a frequentare con eguale assiduité,

tanto Pinsegnamento del corso al quale sono iscritti, quanto gl'insc-
gnamonti complomontari stabniti dal regolamento.
40. La durata del corsi d'insegnamento, Porario delle resionf, il

numero degt! allievi di ciascuna classe, nono stabiliti dal regolamento
IIceále.
41. Gli alunni pagano la tassa di ammissione di lire 15, e la tassa

annualo di IIro 60, in rate mensill. Il regolamento Indicherà i casi di

dispensa, sul quali si pronunzlerà la Commissiono amministrativa.

42. L'alunno che non dia probabillth di riuscita dopo un anno di

esperimento, sarà rimandato. Ogni alunno ò àssoggettato ad esami

annuali, e, duranto l' intero corso, non puð ripotere che un solo

anno

Esami, saggi e preml.

43. Gli esami sono di ammissione, di promozione, e di licenza.
Por i due ultimi, a chi abbia ,fullito in fine d'anno, sono concessi

esami di riparazione.
44. Su proposta del direttore, inteso il parero del Comitato tecnico,

la Commissione anuninistrativa nomina le Giunto esaminatrici.

45. 11 direttore, d'accordo con gli insegnanti, previa l'approvazione
della Commissione amministrativo, determina esercist e saggi, così

durante l'anno, con o alla fine oi esso.
40. L'anno scolas co si chlude con la premiazione.

Afodificazioni allo statuto.

47. Le modificazioni .al proS0nto 6tatuto sono proposte al R. Go-

verno dalla Colginis§ion0 samministrativa, a maggioranza assoluta di

voti.
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Ruolo organico degli impiegali <lel Liceo musicale.

Un direttore
.

. . . . . . . . L. -

Un professore di composizionc . . . .
. » 2,800

Un professore ili contrappunto ed armonia superiore. » 2,700
Un professore di armonia elemehtare . . . . > 1,000
Un professore di armonia complementare . . .

> 1,500
Un. professore d'organo en l'obbligo di Insegnare armonia

elementare . . . . . . . . .
» $,300

Due professori di anto a lire 2,300 . . . . » 4,600
Un prpfessore di canto . .

. . . > 1,200
Un professore di pianoforte pertezionamento . .

» 2,300
Un professore di planoforte . . . . . . » 1,600
Due professori di pianoforte a lire 1000 . . .

» 2,000
Un professore di pianoforte complementare. .

. > 1,200
Un professore di planoforte complementare. . . > 1,000
Un professore d'arpa . . . . . . .

» 1,200
Un professore di violino e viola perfezionamento . » 2,300
Due professori di violino e viola a lire 1,600 . . » 3,200
Un professore di violoncello . . . . .

> 1,800
Un professore di contrabasso . .

. . . » 1,200
Un professore di Bauto o congeneri . . . .

» 1,200
Un professore di oboe e congeneri .

. . . » 1,200
Un professore di clarino e congeneri . . . .

» 1,200
Un professore di fagotto e cougeneri . . . .

» 1,200
Un professore di corno e tromba

.
. . . » 1,200

Un professore di trombone e congeneri . . . » 1,200
Un professore di strumenti a líercossa . . .

» 600

Un professore di elementi e nozioni musicali . .
» 1,500

Un professore di solfeggio . . . . .
. » 1,500

Un professore di canto corale . . . . . » 2,000
Un professore di storia ed estetica musicale . . » 1,200
Un professore di diritti e doveri. . . .

.
» 000

Un professore di declamazione c gesto . . . » -

Un professore di letteratura poetica e drammatica
.

» -

Un professore di lingua italiana, latina ed aritmetica . » -

Un professore di lingua francesc e lingue estere viventi » ---

Un professore di geografla e storia . .
. . » -

Un professore di paleografia musicale . . .
. » -

Un segretario della Presidenza e della Direzione, archivista » 3,000
Un vicesegretario e ragioniere . . . . . » 2,500
Un bibliotecario . . .

. . . . .
» 2,000

Un ispettore (con alloggio) . . .
. . » 1,500

Un'ispettriae . . . .
. . . . » 1,080

Un distributore della biblioteca . . . .
. » 1,300

Un copista della biblioteca . . . . . . » 1,200
Un usciere della biblioteca . .

. . . .
» 800

Un accordatore . .
. .

.
.

. . » 300

Un usciere capo per le scuole
. .

. . . » 1,200
Due uscieri a lire 1000 . .

. . . .
» 2,000

Un portiere (con alloggio) .
. .

. . . » 1,000

L. 6't,280
Roma a di 24 gennaio 1886.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro della Publ>lica Istruzione
COPPINO.

li0MIliE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale gitutiziario :

Con RR. decreti del 13 dicembre 1885:

Marchisio Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Ca-

sale, à tramutato a Torino.

Marenco di Moriondo Giulio,-giudica del tribunale civile c-correzio-

nale di'Ravenna, ð tramutato a Casale.

Merlino Aptonto, giudice del, tribunalo c1Ýile o corremfonale di Napoll,
b. tramutato a Caltagirone.

Giustiniani Recanati.Lorenzo, gindico del tri ,unalð cfylle e correzio-

nale di Conegliano, coll'incarico. dgll'istruziono del processi pe-
nali, à tramutato a Verona senza II detto facarico.

Morossi Carlo, giudice del tribunale civile o corre onale dijerona, ð
tfainnfato a Conegliano.

Mazzoni Carlo Giocondo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Bassano, ò tramuteto a Verona.

Bozzoll Alessandro, procuratole del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Crema, è tramutato a Bergamo.
Rovere Luigi, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e corre-

zionale di Bozzoto, è tramutato a Crema.

Gatti Zaccaria, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Bergamo, è nominato procuratore del Re presso
il tribunale civile e correzionale di Dozzolo, con l'annuo stipen-
dio di lire 4000.

Majorini Angelo, sostitututo procuratore del Re presso 11 tribunalo

civile c correzionale di Acqui, incaricato di reggere la Regia

procura in Bobbio, è nominato procuratore del Re presso il tri-

bunale civile e correzionale di Lagonegro, con l'annuo stipendio
di lire 4000.

Capucci Virginio, sostituto procuratore del 110 presso il tribunale ci-

vile c correzionale di Arezzo, incaricato di reggere la Regia pro-

cura presso il tribunale civile e correzionale di Voghera, è no-

minato procuratore del Re presso lo stesso tribunale di Voghere,
con l'annuo stipendio di lire 4000.

Giannuzzi Savelli Alfonso, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

banale civile e correzionale di Cosenza, incaricato di reggere la

Regia procura presso il tribuna'e civile e correzionale di Spo-

leto, è nominato procuratore del Re presso lo stesso tribunale

di Spoleto, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Grillo Crescenzo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Vigevano, incaricato di reggero la Regia

procura presso il tribunale civile e correzionale di Aosia, è no-

minato procuratore del Ro presso 10 stesso tribunale di Aosta,
con l'annuo stipondio di lire 4000.

Benussi Alessandro, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Bergamo, ò tramutato a Vigevano, ed
incaricato di reggere la Regia procura presso il tribunale civile

e correzionale di Bobbio, coll'annua indennità di Iire 300.

Martino Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Viterbo, ò tramutato a Salerno.

Giannattasio Pasquale, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e correzionale di Oristano, in aspettativa per motivi

di saluto a tutto il 15 novembre u. s., ò richiamato in servizio

dal 16 novembre u. s. presso il tribunale civile o correzionale

di Viterbo, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Sono accettate le volontarie dimissioni date da Paderno Raddusa Mi-

chele alla carica di giudice ordinario, e da Grassi Balsamo Natale,
a quella di giudice supplente del tribunale di commercio di

Catania.
Scorciarini Ralfaele, pretore del mandamento di Laurito, è tramu-

tato al mandamento di Manciano.

Orano Antonio, pretore del mandamento di Quartu Sant'Elena, è

tramutato al mandamento di Todi.

Rossi Ugo, pretore del mandamento di Fonni, è tramutato al manda-

mento di Pula.

RilLi Antonio, pretoro del mandamento di San Sosti, è tramutato al

mandamento di Fanano.
Bizzi Domenico, pretore del mandamento di Tirano, è tramutato al

mandamento di Melegnano.
Bini Luigi, pretore del mandamento di Melegnano, è tramntato al

mandamento di Tirano.
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Caput! Francesco, pretore del mandamento di Canicatti, é tramutato

al mandamento di Castogono al Volturno.
Battolla cesare, pretore del mandamento di Portoferrafo, ð tramutato

al mandamento di.Fivizzano.

Rog6hbie Rosado, giriitore del ½\andamento di Adernð, ð tramutato
al mandamento di Castiglione di Siellte.

Strano-Correnti Salvatore, pretore.del mandamento di Castiglione di
Steilli ð tramutato al mandamento d1 Adornb.

Lanzetta Michele, pretore del mandamento di Pizzo, ò collocato, a sua
domandag in aspèttativa por cause di famig11a per 4 mesi dal 27
novembre ultimo scorso, lasciandbs! per lui vacanto il manda·

tnento di Porto Torres.

Trabucchl Pietro Em!!!o, uditore applicato alla procura del Ro di Vo·

rona, approvato nell'esame pratico pel postò di oggiunto gitidi-
zfario, a noininato reggente pretoro nel mandamento di Taglia·
cozzo, cort fannup stipendio di liro 1500, salvi I suoi diritti alla
nomina ad agglunto glutliziarlo.

Colle Alfredo, uditore viceprotore nel 30 mandémento di Venezia, à
tramutato alla pretura urbank di Venozfa.

Í:on ÉÁ. decreti del 17 diecinbro 18Š5:

Joanojni-Ceva cav. Leone, segretarlo nella carriera amministrativa del

Ïillnistero di Grazia o Giustizia e del Culti, ð nominato caposo-
zione nel Ninistoro stesso, coll'annuo stipendio di lire 4,500, del
16 dicembre corrento.

Coeucpi cav. Nlgola, segretario nella 'carriera amministrativa del Ml-

nistero di Grazia e Giustizia e del Culti, à nominato caposezione
nel Ministero stesso, con l'annuo stipendio di IIro 4,500, dal 1 d1-

combre corrente,
Tommasi Francosco, archivista nel Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti, à nominato capo degli ufHci d'ordine nel Ministero

stesso, coll'annuo stipendio di liro 4,000, dal 1' dicembro corrente.
Fusi Antonio, ulticiale d'ordloo nel Ministero di Grazta e Giustizia e

det Culti, in aspettativa per motivt....

Con Reglo decreto del 13 dicembre 1885:

Margiotta Tommaso, sostituto procuratore del Ro presso 11 tribunale '

civile e correzionale di Fermo, è nominato procuratore del Re

presso 11 tribunale civile e correzionato di Mistretta, coll'annuo

stipendio di lire 4,000.
Con Reglo decreta in data žð dicembre 1885:

Cassano comm. Antonio, già s6stituto ptócuratoro generale di corte

di appello, ora protetto della provincia di Cosenza, ð nominato

procuratoro generale presso la eorto di appello di Ancona, con lo
stipendio di llro 12000.

Con IÚl. decreti del 20 dicembre 1885:

Salvioli cav. Ðomenico, consigliere della corte di appello di Casale, à
collocato a ripóio á sui domandi nel termini delPart. 1, lett. B,
dells ligge 14 aþrfte 1864, n. 1731 del f* gènnaio 1886, o gli i
corifèrito 11 titolo e grado onotifico di presidente di sezione di

dòffè di dppéllo.
Pdttòtta.cdy. Gideonio, consigliere della' corté di appello dÏ Catánzaro,

hr dspettativa per mòtivl dl salute, & richlamato in ibrvizfo dal

10 dicembre cofrènt rhese presso la coità 01 appello di Tieni,
con 10 stipondkr d1 lire 6,000.

Ahoriti cav. Giusopile, cortsigildrè della corte di appello A Trdni, in
aspéttativa pêt motivi di salutd, a tutto didem6re coffento,.ð con-
formato in aspéttativo a sua domatid'a pár gli stdssi niotivl di sa-
lut'd pdr qhhttro mesi, del 1 glinhdlò 1886, éon l'attualè asségno
dl lire 31)00, lagètandosi vacàillé tin poãte' presso Id edito di Ca-

tahtaro.

Fesce Vintdnio, viceptosidento del tribbnalo civile o correzionale di

Bologna, 6 noulinato présidente del tribunale civile e correzio-

nale di Fdr11 con lo ellþendlö dl lire 4000.

Caþòúhiin! Birtoloindo, gigdice del tribunale civUo e correzionale di

Benevento, & tratatato a IGpoll.
'

Do Cesal•o Carlo, giudice det trlbunale civile o corrozîonale di Delluno,
tramutato a Padova.

Finamore R&lfbele, giudice del tribunale civlie e correzionale di Chieti,
ð collocato in asþottativa a suo domanda per motivi di halute

per tre mosl dal 1* gennaio 1886, con l'assegna in tagione di

llro 1500.
Benvenut1 Benveauto, sostituto procuratore del Ro presse il tribunale

civilo e correzionale di Udino, ð tramutato a Lucca.

Bertetti Pletro e Couvin Pasquale, commercianti, sono nominati giudici
ordinarl del tribunale di commercio di Torino pel triennto 1886-88.

Vercellone Vittorio e Cane Francesco, giudici supplanti del (Hhunale
di commerclo di Torino, sono nominatt gludicl ordinari dello
stesso tribunale di commerelo di Torino pel triennlo 1886 88.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONB GENERALE DEL TESORO

Avviso.

Per effetto del Roale decreto in data 25 corrente marzo, a comin-

clare dal successivo giorno 20 dello stesso meso, l'interessé del Buoni

del Tesoro che il Governo ð autorlzzato di alienaro à f1ssato come

segue:
1 010 pel Buoni con 1ècatienza a sol mest;
2 0¡g pel Buoni con iscadenza da sette a novo mest;
3 010 pel Buoni con iscadenza da dieci a dodici mesi.

Roma, adtÍl A marzo 1806.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Alltedzione coll'estero del Berttizio tiel N1ai
con dichiarazione di valore o gravaŽì dà äsègho.
Col i© aprile gli uffizi postali e le collettorie d11a classe del regno

possono accettare in spedizione pacchi con dichiaraziono di valoro

per somma non eccedente llo cinquecento a destinaziono del seguenti
Stati :
Austria-Ungheria, Belgio, Danimarca, colle isole Ferroe e lislanda,

Egitto, Germania, Lussembur0o, Montenegro, Norvegia, Paesi Bassi,
Svezia e Svizzera.

Dalla stessa data sono pure necettàti pacchi g'ravatl di issegno per

somma non oceedente le lire cinquecento a dest1nazione degli Stati

suddetti, meno che per l'Islanda ed 11 Montonegro.
Per la spedizione dei pacchi coñ dichiarazione di valoro si riscuote,

oltro la taspa ordinaria di trasportp, un diritto, flpso di assicurazione

per ogni 200 IIro, o fraziono di 200 llro di valoro dichiarato, diritto

che v.àrls secondo la destirilitione del Ëacc$1 e cho VIeÀ'e liidicato

nélla térlÍid.
Per la spodizione del pacchi gravati dl assegno si porcepisco la

tassa ordfriarik di ti•asportó od un diritto di provviglone dÎ cent. 10
per ogni 5 lire o tratione di 5 II're sulla sotüma assegnatà, con un

minimum di cent. 20 ¢or glÍ assegni literiori a úro 10.

Qúalora un pacco gravaito di assegno porta'ssé ,útiche la dÌ'chiara-
zione di valore, oltre le dette tasso si riscuote pure quella di assi-
curazione.
I.pacclii con dichiatazione di valore pel quall sf fichiedo uno spe-

ciale irilballeggio, o quellt gravati di assegno, devond essero accom-

pagnati dal bullettino di spedliione, dalla dichlainzione in Ëognna, e

da uno speciale avviso, da 'rlempital dal mitterito, girowèduto gra-

tultamento dalPAtoministra;fono,
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in caso dI smarrimento, non dovuto a causa di forza maggiore, di
un pacco di valore, siene pagata al mittente la somma dichiarata;
mentre per un pacco smarrito gravato di assegno non si corrisponde
che il coinpenso di lire 15, stabilito dalla legge pei pacch! ordinari,
a meno che non ne sia stato dichiarato anche il valore.

Roma, 20 marzo 1886.
Il Direllore generale ; A. CAPECELATRO.

(Si pregano gli altri Giornali di riprodurre il presente avviso).

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosl dichiarato lo smarrimento del certificato di pensione,
n. 3216, intestato a Diegoli Raimondo Pietro di Marco, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che, trascorsi tre mesi dalla data della pre-
sente publicazione, quando non sieno state fatte opposizioni, o il cer-
tineato non sia stato reporito, l'Amministrazione ne emetterà uno

nuovo rendendo nullo quello prceedente.

Roma, il 6 marzo 1886.

V. L'Amministratore Il Direttore Capo di Divisione

NOVELU. M. GIACIIETTI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme proscritte dal R. decreto 2ô gennaio 1882, num. 620,
modilleato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il con.

corso per la nomina di professore ordinario alla cattedra di (Isica

nella R. Univorsità di Catania.
Le domando su carta bollata e i titoli, indicati in apposito elenco,

dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 15 luglio 1886.

gni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammes3i i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minatrice.

Roma, 3 marzo ·1886.

2 li Direttore Capo di Divisione per VIstruzione Superiore

G. Fsnamoo.

R. CONSERVATORIO DI S. ANNA IN PISA.

In esso R. Conservatorio Vacano n. due posti a mezza retta. Per

potere aspirarci il regolamento interno stabilisce le condizioni so-

guenti:
« Ar_t. 8"/. « . . . appartenere ad onorata e civile famiglia; presen-

tore la fede di nascita, da cui risulti la età compresa fra gli otto e i

dodici annt; presentare la fede medica giustificante -la sana costitu-

zione, e la fede di sofferto valuolo naturale o inoculato. Della Idoneltà

ad essere ammessa ð giudice la Commissione direttrico. >

a Art. 88. « . . . . oltre i requisiti el dati sopraindicati, le fan-

einlle dovranno appartenere a famigile, che abbiano prestato o pre•

stino sei•vigi allo Stato, alla provincia e al comune di Pisa, e versino
in poco favorevoli condizioni economiche. - A parità di circostanze
dovranno ergere preferito per metà fanciulle del comune o per metà

della provincia.

« L'ordine di preferenza sarà :

« i. Servizio prestato allo Stato;
« 2. Id. al comune;
« 3. Id. alla provincia.

« I posti vengono conferiti dal Ministero dell'Istruzione Pubblica su
relazione della Commissione direttrice. »

Cid abbia intoresse di attendere ai posti suddetti, potrà presentare
al sottoscritto la dimanda in carta bollata non più tardi del, giorno
30 aprile p. v.
A maggiore Istruzione di chi può averno bisogno.st aggiungono

alle notizle sopra espresse anche lo seguenti.
Chi gode 11 posto di mezza retta paga lire 360, essendo la intera

retta stata portata a liro 720 Ono dalPaprile 1879; osin'ogni resto le
condizioni sono eguali per tutte lo alunne.
Quelle lire 360 si dividono in quattro rate eguali, delle quali ad

ogni trimestre se no anticipa una, che non si restituisce neppure
quando la alunna lasci 11 Conservatorio a trimestre non compiuto.
Esse medesime lire 360 rappresentano 11 prezzo del vitto, del ser-

vizio, della imbiancatura, della assistenza medica, del consumo di mo-
billa consistente nella armatura in ferro del letto, nel saccone, corti-
naggio, zenzarfore, cassettone e qualche altro oggetto da camera. Rap-
presentano inoltre 11 prezzo della istruzione tutta quanta compreso
anche l'insegnamento della musica, del ballo, della ginnastica e della

lingua francese; non così le linque inglese e tedesca; il cui appren-
dimento, essendo facoltativo, resta a carico delle alunne.

A carico parimente delle alunne restano l'abito uniforme, i medici•

nall, i libri occorrenti per la istruzione, la carta ed ogni resto, che
abbisogna per scrivere: spese, alle quali si provvede con lire 70,
che le alunne depositano nell'atto del loro ingresso nel Conservatorio,
e che vengono loro restituite nell'atto di uscire dal medesimo.

Le alunne devono poi presentarsi fornite di un corredo di bian-

cheria necessaria all'abbigliamento e nettezza del corpo, a completare
11 letto, e di altri oggetti, delle quali cose tutte si trova una enume-

razione molto particolareggiata in apposito elenco a stampa¶ che il
Conservatorio mostra e spedisce a chiunque ne faccia richiesta
Finalmente le alunno pagano lire 17 entrando nel Conservatorio e

altre 17 quando ne escono a titolo di rimunerazione della servitù.

Pisa, 10 marzo 1886.
2 L'Operafo: P. Dunntri.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si scrive da Londra al Journal des Ddbats che in attesa dei pro-
getti che sarà per presentare il signor Gladstone al Parlamento rela-

tivamente all'Irlanda, l'opinione pubblica, che non & contenuta da

nessun regolamento parlamentare, discute la questione ed è convinta,
non senza ragione, che so i parnellisti accettano, senza mormorare,
gli indugi del signor Gladstone, essi devono esser certi che i pro-
getti saranno tali da corrispondere alle loro aspirazioni. Per queste
ragioni l'opinione pubblica si fa sempre più ostile all'home rule sotto

qualsivoglia forma. L'opinione pubblica ha attraversato, dopo le ele-
zloni generali, parocchie (asi per riuscire, da ultimo, ad una opposi-
zione assoluta a tutto ciò che può recare offesa all'unione dei tre

regni e por conseguenza, secondo l'idea inglese, all'integrità dell'im-
pero; però che 11 sentimento pubblico non ammette che l'indipen-
denza legislativa dellirlanda sia compatibile coll'unità imperiale.
Da principio, quando sl è parlato della possibilità di dare all'Ir-

landa la sua autonomia, il pubblico si stringeva nelle spalle; poi col-
l'aiuto della riflessione, esso si domandò se non c'era qualche cosa
da fare. Fu allora che il ballon d'essai lanciato dal signor Gladstones
pel suo discorso-programma a IIawarden, ha provocato la nota emo,
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zione e, da quel momento, ptû gli-inglesi voltano e rivoltano la que-

stlone, meno sono essl dipposti pdsapcettare 1 progetti di home rule
ch si attribuiscono al signor Gladstone, e p1ù sono ¢ecisi a non per-
mettero che sfa roepta offesa ai vincoli che. uniscono l'Ièlanda all'In-
ghlltena.

Il conte di Pembroko e lord Dramwel,.agendo in nome della Irish

Defence finion (Associazione conservatrice) hanno diretto al signor
Gladstone urta letteri púr protestare contro la concessione dell'home

rule alPIrlanda. Essi dicono che la creazione di un Parlamento irlan-

dose epigrrelibe a stabilfre uno Stato indipendente ed ostile alle

porte dell'Inghilterra e tracciano un quadro assai tetro delle condi-

:Ioni attuali delle regioni agricole d'Irlanda ove, favoriti dall'anarchia,
gli afIlttaluoli non pagano più i fltti.

La Camera dei lordî d'Inghilterra, con una maggioranza di 14 voti,
ha adottata la proposta fatta da Iord Thurlow perchð Ie gallerie ed

i musei nazionali rimangano aperti la domenica.
Erano parecchi anni che lord Thurlow rinnovava la sua proposta.

L'anno scorso Palta Camera si ð divisa sulla medesima esattamente

per metà. Questa volta, malgrado la opposizione accanita dei vescovi,
la proposta fu adottata.
Siccome tuttavia l'apertura domenicale delle gallerio e dei musei

produrrh, una spesa, così sarà la Camera dei comuni quella che dovrà
decidere sostanzialmente della proposta Thurlow. Vi aderirà essa i Se

si bada che l'elemento operaio inglese inclina a considerare l'aper-
tura del musei e delle gallerie in giorno di domenica come un primo
passo verso l'apertura in detto giorno anche della offlcine e delle

fabbriche, cíð a cui gli operai inglesi non consentiranno mai, è per-
messo di dubitarne.

Ora la Post di Berlino pubblien la ris¡iosta dál principftli Bipmarek,
la quale è del seguente tenore:
« Vol e tutti gli artigiani-ed operai f1rmatari, id vi ringrazio con

profonda riconoscenza della dichiarazione del 24 febbrato scorso, colla
quale manifestato 11 vostro convincimento intorno agli effetti benefici
che produrrebbe l'introduzione del monopolio dell'acquavite, sotto il
rapporto economico e morale, convincimento che concorda col mio.

< Il monopolio darebbe una bevanda più såna, il cui prezzo non

superarebbe quello della vendita attuale negli spacci. Esso renderebbe

pure possibile un alleggerimento delle grávose imposte, e particolar-
mente delle imposte comunali e scolastiche. La sua introduzione ò

indicata adunque da voi con ragione, come cosa molto desiderabile.

Vi è sgraziatamente poca probabilità che possa essere realizzata, at-
tesochè, secondo lo apparenze, l'adesione del Reichstag non potrà
essere ottenuta. *

Parecchl giornali inglesi parlano di una prossima conversione del-

Pimprestito della Daïra egiziana che avrebbo diggià avuto l'approva-
zione della Germania e dell'Inghilterra. Aggiungono i giornali stessi
che non rimangono da sistemare che dei punti di secondaria im-
portanza.
Ora l'Indépendatice belgb allerma che li governo francese non ebbe

nessuna comunicazione di questo progetto di conversione e che una

siffatta misura la quale d'altronde, non fu accettata dalla Conferenza

di Londfa, avrebbe bisogno, per essere messa in esecuzione, del con-
senso di tutte le potenze. « Ciò che puô inoltre far dubitare dell'esat-
tezza di questa notizia, aggiunge l'Indépendance, a 11 fitto che si an-

nunzia in pari tempo che questa convorsione sarebbe facoltativa, per
cui non si saprebbe comprenderne Putilità e 10 scopo ».

Dalle corrispondenze di Berlino togliamo qualche particolare in-

torno al modo in cui fu solennizzato in quella città l'anniversario

della nascita deh'imperatore.
La temperotura primaverile del giorno della festa fece uscire per

le vio una immensa folla. Il principe imperiale, il principe di Bismarck
ed il generale de Moltke furono acclamati quando traversarono la pas-

soggiata Unter den Linden per recarsi a complimentare l'impera-
tore.

Dalle ore undici alle due ebbero luogo a palazzo i ricevimenti.

L'imperatore pareva stare benissimo.
Ricevendo gli alti funzionari del ministero di Stato, egli espresse

la meraviglia che gli avevano prodotto le parole del signor Win-
dhorst allorquando quegli dichiarò al Reichstag che egli voterà, per
riguardo alla peisona del sovrano, la proroga della legge contro i so-
cialisti.
< Un prussiano, disse l'imperatore, non avrà mai l'Idea che il suo

re chieda che una legge sia votata perchè ne venga una protezione
alla sua persona. Ogni prussiano sa che in simile materia il re di

Prussia non ha in vista che il bene genefale, nstraendo completa-
mente da se medesimo. >

Alle quattro ore l'imperatore si è recato al palazzo del principe im-
periale, dove pranzò in compagnia della fanifglia, del re di Sassonia,
del principe ereditario di Svezia e di parecchi altri principi. La

principessa imporialo non poth, por una indisposizione, assistere al

banchetto.

La sera vi fu ricevimento al palazzo reale. L'imperatore ricevette

il Corpo diplomatico e gli ufflci del Reichstag e del Landtag prus-
siano, e non ritornð nei suoi appartamenti che alla mezzanotte.

Le principali Vie di Berlino erano brillantemente illuminate.

Ultimamento alcuni artigiani ed operai di Nebra, nella provincià di
Sassortia, harino diretto al cancelliere dell'impero, principe di Bisinarck,
un Indirizzo in cui lo ringraziano delle suo costanti sollecitudini in

favore degli opéraf, Êollecitudini che si manifestarono anche di recente

nel progetto di monopollo delle bevande alcãoliche.

Si scrivo per telegrafo da Vienna 23 marzo che i due gabRiotti di
Vienna i di Pest seguttano a negoztare attivamente per il rinnova;
mento del compromesso austro-ungherese.
« I negoziati, aggiunge il telegramma, si prolungano sgraziatamcate

più di quanto si sarebbe supposto. Lo questioni di massima sono ri-
solte da lungo tempo; ma restano da risolvere lo questioni di cifre
e siccome le cifre rappresentano degli interessi, esse sollovano som,

pre delle grosse difficoltà.
« Il conte Szegenyi, ministro del commercio d'Ungheria, è venuto

a Vienna per discutere la questione del petrollo e quella della Banca,
ma è ripartito senza aver potuto conseguire l'intento. Pérð si spera
che l'accordo potrà conchiudersi per mezzo di corrispondenza. Se cið
non accadesso, 11 ministro presidento C. Tisza ritornerebbe a Vienna
col suoi due colleghi del commercio e delle finanzo. Si Vorrebbe, ad
ogni modo, poter presentare i relativi progetti di leggo af Parlamenti
austriaco ed ungherese prima che spirl la flessione. attuale e si farà il
possibile per riuscirsi.

Le frazioni avanzate del partito Wpubblicano spagnuolo, clob i fe-
deralisti con Pi-y-Margall, i progressist'i con Salmeron ed i zorillisti

hanno conchiuso, in vista delle elezioni generall, un acdordo al quale
il signor Castelar non ha voluto associarsi.

Il signor Castelar, in nome proprio e dei repubblicani ahe seguon.o
11 suo impulso, ha pubblicato un manifesto per giustlOcare il suo ri-
fluto di adeslene.

Egli dichiara nettamente di non condividere le opinioni della nuova
coalizione così per lo scopo che essa si propone, come per i piezzi
che essa dichiara di yolere impiegare.
La sua repubblica non è in nessun modo quella dei signori Pi-y-

Margall, Salmeron o Zorilla, ma bensi un ideale di ordine, di glu-
stizia e di Ilbertà fatto per non allarmare in nessuna guisa neppure
i più timidi conservatori.
Quanto ai mezzi da adoperarsi, egli intende di thantenersi rigore-

samente sul terreno legale, costituzionale e parlamentare e di non

dare più al mondo 10 spettacolo di difensori del diritto che violano
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la legge, cioA la forma positiva del diritto, per realizzare le loro aspi-
razioni personali.
Il signor €astelar dichiara esplicitamente che il massimo pericolo,

non solo per lo Stato e per la societù, ma per la stessa repubblica,
consiste nella esagerazione e nella violenza dei radicali che si intito-

lano campioni per cecellenza della democrazia o della repubblica.

I i lii

TELEGTLA.1VIMI
(AGENZIA STEFANI)

l!!\lNELLES, 31. - Secondo la Talion, gli anarchici preparano per
domani un grando ineeling.
LISBONA, 24. - La Camera dei Deputati ha approvato, con 70

voti contro 4, il progetto di legge per la dotazione e le spese del

matrimonio del duea di Braganza.
ßRUNSWICK, 24. - La I)ieta ha approvato ad unanimità la co11-

vonzione militare colla Prussia.

BEllLINO, 24. - L'imperatore ha diretto al principe di Bismarck
una Icttera colla quale ringrazia tutti coloro che lo felicitareno in

occasione del sgo genetliaco.
LONDRA, 25. - Meritte la regina faceva una passeggiata in ear-

rozza, un individuo gettð nella carrozza una lettera. Egli fu arrestato.
I a regina, benchè leggermente turbata, continuò In sua passeggiata.
Dall'interrogatorio risultò tragarsi di un pazzo. È un soldato, con-

gedato dopo 23 anni di servizio, ehe deraandava una pensione. Fu

rinchiuso due volte al manicomio.

BRUXELLES, 25. - Il tribunale di Liegi pronunziò ieri mattina
ventidue condanne varianti da tre a sei mesi di carcere. Nel pome-

riggio giudicò 31 accusati; 24 furono condannati da otto giorni a tre

mesi di carcere, o 7 furono rilasciati.,
' SAINT-LORIS, 25. - Gravi disordini sono scoppiati in seguito al-

l'ordino dato dalla Società del Afissouri-Pacille-Railway, di far partire
un treino merci. 11 macchinista ed il fuoehista lasciarono i loro posti.
Ne segui una collisione fra la polizia e gli scioperanti. Inflne il treno
parti, scortato da numerosa milizia, convocata per mantenero l'ordine.
NyW-YORK, 25. - Settemila operai lavoranti in una fabbrica di

mantelli si sono posti in isciopero.
Un" gypaccip da Evapsyil!ç annunzia che parecchi operai delle fer-

royle di Louisville eg l¶ashville si sono posti in isciopero.
BRU¾ELLES, 25. - L'Stoile belge dice che lo scioporo continua

nelle miniere dj Val Saint Lambert, Vieille Marihaye, Yvoz, Concorde
des Artistes, Grossou, Patience, Baujone e Bonnefortune, e che si è

esteso a,11e miniere di Cockerill ed alla ferriera Cockerill.

LggA, 25. - Gladstone conferl ieri colla regina.
11 gaþinetto tyrà pousiglip domani. Si crede che Gladstone vi e-

sporrà la seconda parte del suo progetto, relativa alla creazione di

un Parlamento a Dublino.

LONDRA, 25. - Il Daily Chronicle ha da Varna:

« Il principe Alessandro si mise in comunicazione colla Porta onde

evitere nuove complicazioni. Spera indurre l'Assemblea nazionale ad

accettare la formola dei poteri quinquennali.
« Il ministro di Grecia informò la Porta che il suo governo non

aveva alcuna intenzione aggressiva, ma, che, nelle circostanze pre-
senti, è impossibile disarmare finchè la questione dei Balcani non sia
sciolta. >

11 Times ha da Vierina:
« La Porta comunicò ad alcuni ambasciatori la sua intenzione di

, dard. soddisfazione al desiderio del principe di Bulgaria di essere no-

minato governatore della Ruxqplia orientale, senza fissazione della du-

rata dei poteri.
I governi todesco ed italiano avrebbero già fatto conoscere che ag-

gradivano tale proposta.
« Se i negoziati attualmente impegnati riuscissero, il governo ita-

liano prenderebbe I'lnillativa di una proposta tendente a fare sanzio-

nare dalle potenze la nomina del principe per una durata illimhata.»

Lo Standard ha da Berlino :

« D'accordo colla maggioranza delle potenze, il governo tedesco
fece una doppia proposta : suggerisce di nomindre il piÍncipo gies-
sandro goŸernaldre della Rumelia orientale, sia per cinque anni, con
facoltà alla sola Porta di rinnovate i suoi poteri, sia per un periodo
indefinito. »

CALCUTTA, 25. -- È stato pubblicato il bilancto dell'India. Il mi-

nistro delle finanze constata che le condizioni del cambio sono la

principale causa d'inquietudine. Soggiunge che il governo dell'Indig

richiamò l'attenzione del sottosegretario di Stato inglese, facendo ri-
levare la necessità di cercare, d'acegordo colle grandi potenze europee
e gli Stati (Tniti, una soluzione della questione dell'argento.
CADICE, 25. - È (¡ui giunto ieri da Genova il ptroscafo grseo,

della Navigazione generale italiana, diretto al Rio dúlla Plata.
BRUXBLLES, 25. - Un manifesto, aflisso ai muri o flrmato dalla

Federazione brussellese del partito operato, invita gli operai ad un

grande meeting, stasera, per protestare contro l'attitudine del go-

verno negli scioperi di Seraing e contro la condotta dell'autorità in

presenza del movimento operaio.
Un dispaccio da Anversa dice che due reggimenti di linea furono

consegnati, pronti ad andare a Liegi od a Charleroi. Il bacino di

Charleroi e flnora tranquillo, ma le autorità locali reclamano misurc

di precauzione e Pinvio di truppe.
LIEGI, 25. - Iersera vi fu una zuffa nella miniera di Labaye.
Una banda di scioperanti ruppe i fanali e gettò pietre cogtro i

gendermi.
Duc scioperanti tedeschi rimasero feriti gravemente.
NEW-YORK, 25. - 11 piroscafo Entella, della Navigazione gene-

rale italiana, è partito ieri per CardifT

ATENE, 25. - Si assicura che il gabinetto chiamorà le riserve

sotto le armi. Questa misura sarebbo ispirata dalle complicazioni
della questione turco-bulgara.

PARIGI, 25. - Il Temps conferma che il Governo italiano ha pro-

posto che 11 principe di Bulgaria sia nominato,governatore della (tu-
melia senza flssare la durata dei suoi poteri. Questo punto sareþbe
deciso più tardi.
Quanto al presente, secondo la proposta italiana, la Convenzione

non dovrebbe comprendere nè il nome del principe Alessandro, nè
la durata dei suoi poteri.
GORIZIA, 25. - La contessa di Cliambord ò morta qui stamane.
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - William Harcourt, can-

colliere dello Scacchiere, dichiara che Gladstone, assente per indispo-
sizione, spera di assistere alla seduta di domani, ed esporrà l'otto -

aprile gl'intendimenti del governo intorno alla questione irlandese.
William IIarcourt soggiunge che spera di presentare il bilancio

nella prima quindicina di aprilo.
LIEGI, 25 (mezzodi). - Vi fu una zuffa iersera. Uno dei feriti ò

moribondo in seguito ad un colpo di baionetta. Lo sciopero contitiua
ad estenderst.

Ieri, per ben due volte, gli scioperanti percorsero Loncin, Awans,
Hognoul ed altre località, mondicando e minacciando di ritornare più
numerosi.

Minntorr ubbriachi dormono in aperta campagna.

Una legione della guardia civica occupa il municipio di Liegi.
La gendarmeria conduce molti scioperanti arrestati.
Stanotte avvenne una collisione a Saint-Nicolas fra le truppe e gli

sciopera,nti.
Si dice che disordini siano scoppiati anche ad Augée.
Nei dintorni di Liegi i fattorini della posta sono accompagnati dai

soldati, avendo gli scioperanti attaccato un fattorino.
A Montegnòe gli scioperanti attaccarono la casa del borgomastro e

ne ruppero i vetri.

La forza armata era insufficientó.

I capi anarchici predicano apertamente il saccheggio delle case.

Dappertutto sono segnalati numerosi mestatori stranieri.
liÁRIGi; 25. - Gli uffici della Camera elessero la Commissione ge•

nerale del bilancio,
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Tutti Ï trentatrò membri appartengono ai diversi gruppi repubbli-
cani. Nosiuno di Destra venne eletto.

CIIARLEROI, 25 - Il movimento degli scloperanti si estendo.
Uno sciopero è scoppiato a Ransart e in diversi pozzi a Chateli-

neaa c Floorus.

PARIGI, 25. - II Temps non crede che la Russia aderisca alla

proposta di nominare il principe di Bulgaria governatore della Ro.
moÌia orientale senza flssare lý durata dpi suoi poteri. Insisterebbe
invece perch lo þotorizo flrmassero il protocollo tale o qualo.
PARIGI, -25. - Si assicura che la Commissione del bilanclo voglia

collegare il voto del prestito a quello tjel bilancto. Essa non voterebbe
quindi immediatamente il prostito.
Si crede pure che la maggioranza adotterebbe il tipo 3 0¡Q am-

mortizzabile, anzichè il 3 010 perpetno, proposto dal ministro delle

finarize.

BRUXELLES, 25. - La poliga prende procauzioni.
Manifestí furono afflssi a Liegi che inyitan,o gli operai a recarsi ai

meeligs col teYolver.
BELGRADO, L. - La·crisi continua. Re Milano insisto presso Ga-

raschanine per persuaderlo a restare al potere.

PAPoLAMENTO NAZIONALE

NRA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Giovedl 25 marzo 1880

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 35.

QUARTIEIII, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.

Svolgimento di interrogazioni ed interpellanze.

TOALDI, a nome anche degli onorevoli Seraffni, Franceschini, Mat-
tei, Roux, Venturi, Faina Z, Visconti-Venosta, Penserini, Adamoli,
Diligenti, I alitti, Della Marmpra e Salaris, svolge la seguente domanda
di interrogaziano :
« I sottoscritt! domandano di interrogare l'onorevole Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio sui provvedimenti che intende

adottare, di fronto ai gravissimt dannL che la peronospera viticola da

alcdni.anni arreca alla nostra agricoltura. »
Narra i danni immensi che questa nuova malattia ha arrecato alla

coltura della vite 10 tutte le provincie d'Italia. Riconosce che il Mini-
stro fu sollecito a date istruzioni a tutti gli stabilimenti da lµi dipen-
dontl, per investigoro l'indole di questa malattia ed il rimedio. Fra

tutti si è distinta la Scuola di Conegliano, ove si ò trovato che la

calce poteva riuscire un rimedio efflcaco contro la peronospera:.ed
in fatti alcuni esperimenti fatti in quel di Conegliano hanna dato ri-

sultati soddisfacen.ti.
Il danno che la peronospera ha flnora acrecato all'Italia ò immen-

samente superiore a quello che si è avuto per la flllossera; domando
quindi che lntenda fare il Governo e se pensi d'indennizzare quelli
che hanno incontrate spese e perdito per esperimontare i rimedi dalla
scienza suggeriti ÿl flpe di combattere la peronospera.
GRIMALDT Ministro di Agricoltura e Commercio, ringrazia l'inter-

rogante d'aver riconosciuto quanto ebbo a fare il Ministero per com-

bettere la peronospera, speclaimente per il concorso della Stazione

crittogamica di Pavia e della Scuola enologica di Conegliano.
Gli studi e gli esperimenti hanno infatti condotto ncI convincimento

che l'idrato di calce sia rimedio efflcacissimo contro quella crittoga-
ma; ma rirpanova a ricercarsi il metodo d'applicazione; perciò egli
ha banditp un concorso internazionale che ha dato splendidi ri-
sultati.
Rendo la dovuta Jode, oltreeha agli Istituti accennati, a tutto le

Scuole agrarie che hanno studiato con amore Pargomento, ai fratelli
Belluzzi di Conegliano, i quali hanno offerto i loro vigneti come campo
di esperimento, nonchð alla Società dei viticultori ed al Circolo onofilo

italiano che hanno cooperato eilcacemente il Ministero.

Il qualo ha già disposto perchò i risultati delle esperienze e del

concorso sieno nel miglior modo divulgall; e dichiara che il Governo
compenserà i fratcIli Belluzzi delle spese sostonute e dei danni ri-

sentiti.

TOALDI ringrazia il Ministro.
SERAFINI. Gli duole che il Ministro non intenda dare ai fratelli

Belluzzi un attestato di benemerenza.
GRI3fALDI, Ministro di Agricoltura e, Commercio, non crede che si

debba dare un attestato di benemerony, giacchè non hanno fatto che

applicare una scoperta fatta da altri.

Bit0CCOLI svolge la seguente domanda d'interrogazionc :
< Il sottoscritto chiede d'futerrogare il juinistro della Pubblica Istre.

zione sull'andamento del Regi Educatorii in Nopoli. »
Lo svilupparsi dell'epidemia colerica nel llegi Educatorii di NapoP,

posti in luogo saluberrimo, ha fatto nascere, sulle condizioni igie-
niche di quegli istituti, gravi sospetti, ondo mosse la sua domanda

d'interrogazione. Non dubita che il Ministro qvrà già largamente prov-
veduto a rimuovero le engioni lamentato.
Lasciando quindi quella parte dell'interrogazione, domanda se il Mi-

nistro abbia provveduto anche porchè Palimentizione sia adeguata al

bisogno, non si faccia abuso di praticho ascetiche, nè di misure di-

sciplinari, e si impartisca una Istruzione più soda, togliendo ogni in-
gerenza .didattica alle direttrici ed imprimendo all'amministrazione degli
Educatorii unità d'indirizzo; e domanda inGnu se intenda ordinare

meglio l'Economato.
COPPINO, Ministro della Istruzione Pubblica, espone le determina-

zioni prese dal Ministero per provvedero alPandamento igionico, spe-
cialmente dell'Educatorio dei Miracoli. Cosi ha disposto che sia in

tutti somministrato un vitto abbondante e salubre, c che siano limi-

tate le pratiche ascetiche riconosciute eccessivo persino dall'arcive-

scovo di Napoli; ed intende che sieno moglio ordinati gli Economati.
Per cið che si attiene all'andamento didattico, assicura l'onorevole

Broccoli che il Govei•no vigila attentamente pei·chð Io prescrizioni mi-
nisteriali sieno osservate, ma che non puð alla leggera attraversare

l'operato del Consiglio col quale dove agire concordemente.

Dichiara poi che ha modifleato il Consiglio in guisa da imprimere
all'andamento 81 didattico che amminigtrativo unità d'indirizzo.

BROCCOLI è soddisfatto dei provvedimenti adottati dal Ministro.
CAPO, parlando per fatto personale ricorda cho fln dall'anno de-

corso cgli sollecitava dall'onorevole Ministro i provvedimenti che fu-
rono poi presl, e non ammette gl'inconvenienti lamentati dall'onore-
vole Broccoli, specialmento por quanto riguarda il secondo Educan-

dato ove ha collocato sua flglia.
BROCCOLI dichiara di avere riconopcinto che molti dei provvedi-

menti da esso desiderati sono già stati messi in alto.
CUCCIII LUIGI svolgo la seguento interrogazionc:
« Il sottoscritto domanda d'interrogate l'onoretole Ministro dei La-

vori Pubblici sullo stato di cose concernente la ferrovia Ponte S. Pie-

tro-Seregno, e sui criteri del Governo circa l'applicazione dell'articolo
15 della legge 29 luglio 1879 e dell'articolo 18 della legge 27 aprile
1885 ».

Lamenta che, sebbbne fosse già. approvato il progetto e le provincie
interessate si fossoro intese sul riparto della spesa per il ponte-via-
dotto sull'Adda, il Ministero abbia ritonuto' necessario di sottoporre
quel progetto a nuovi studii. E sollecita. il Ministro, il quale ha ripe-
tutamente riconoschta l'importanza di quella'linia, a togliere ogni ri-
tárdo nell'esocuzione di quell'opera ed a provvedere al riniborso dello

somme anticipate dalla provincia di Bergamo.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, espone da quali ragioni

tecnicho e contabili fu causato il ritardo nella costruzione del ponte
sull'Adda. Furono necessari nuovi studi; ma ora sono compiuti, e sono
pronti due progetti che saranno immediatamente esaminati. Conviene,
pol, fare la liquidazione_del concorsi; e inoÏtre il conteggio fatto dalla
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provincia di Bergamo non concorda con quello fatto dal Ministero dei

Lavori Pubblicl. Sono questo le ragioni per le quali ancora non fu

fatto il rimborso delle somme anticipate.
CUCCIII LUIGI pjontio átto delle dichiarazioni del Ministro, e si di-

chiara discretarpente soddisfatto. (Si ride).
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta le note di variazione .

al bilancio fr6Yenilvo dolPesercizio 1886-87 c no chiede l'invio 'd'ur-

genza alla Giunta genei•ale del bilancio.
(È approvato).
CAPO svolge la seguente interrogazione:
« ll sottoscriilo chiede d'interrogarc l'on. Ministro dell'Interno per .

conoscero quali norme ha segnate al municipio di Napoli per l'attua-
zione della Icgge di risgnamento. »
Si riporta a.discussigni avvenute in proposito, nel Consiglio comu-

nale di Napoli, e a deliberazioni votate dal Consiglio medesimõ, af-
fermando che hanno portato como conseguenza agitazione'e pressioni
sul Consiglio comunale e sul Governo.
Chiede, quindi, of presidente del Consiglio, se il Governo abbia in-

rpirati i critoril che il sindaco d119apoli fece noti al Consiglio comu-
nale, e se egli intenda di lasciare che il municipio di Napoli mssuma
la responsabilitå del proprio operato.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, risponde che, como Ministro,

non si dipartirà mai dal solo dovere che gli compete: cioè di curare
la precisa esecuzione della legge di risanamento, e che meno questo,
intende di lasciare al Consiglio comunale di Napoli tutta la sua li-

bertà d'azione, e tutta la responsabilità che gli spetta.
CAPO prende atto delIõ parole dell'onorevole Ministro, e si dichiara

soddisfatto, facendogli, però, preghiera di sollecitare l'esecuzione della

legge.
CAnalINE presenta la relazione sul disegno di legge per vendita e

permuta di beni demaniali.

LUCCA, a nome anche dell'on. Fabrizi, svolgo la seguente interro,

gazione:
« I sottoscritti domandano d'interrogare l'on. Alinistro dell'Interno

per co:aoscere quali provvedimenti intenda prendere per estendere

al nostro paese i benclicii della scoperta del dott. Pasteur nell'inte•

rosso tanto della scienza quanto dell'umanità, »
DEPRETIS, Presidente del Consibrlio, dice di essere un vecchio

ammiratore del professore Pasteur, o di non over potuto restare in-

ditTerente all'ultima suo scoperta. Il Governo ha inviato a Parigi al-

cuni giovani per fare degli studii in proposito, ed ò disposto a pro-

porre i provvedimenti per assicurare il concorso dell'Italia nell'ere-

zione di un Istituto intarnazionale contro l'idrofobia. Attende schiari-

menti in proposito dal nostro ambasciatore a Parigi.
LUCCA ringrazia 11 Presidente del Consiglio e si dichiara soddisfatto.
PRESIDENTE propone si differisca a martedi una interrogazione

dell'onorevolo Colomia-Šciarra.
ZANOLINI, a nome anche dell'onorevole Marescalchi, svolge la se-

guente domanda d'interrogazione:
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole Ministro dei La-

vori Pubblici intornö ai lavorl della ferrovia Bologna-Verona ».

Fa notare l'importanza militare e commerciale di questa linen, e
domanda al Ministro quando saranno aperti all'esercizio i tronchi ora

in costruzione; quali siano gli intendimenti suoi per gli altri tronchi,
e se sia disposto a farli eseguire in modo che la linea Verona-Bologna,

per le sue condizioni e pel suo tracciato, possa essere davvero una

via di grande traffico internazionale.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, espone lo ptato attuale del

lavori nel tronchi in costruzione; quanto agli altri tronchi, sono stilte

proposto alcune vari,anti nel tracciato, che sono state studiate dalla

Soeletà Adriatica, e sulle quali, quando la Società presenti le sue con-

Clusioni, dovrà deliberaro, avendo il Governo piena ed intera facoltà

di stabilire i tracciati secondo l'interesse dello Stato. .

Spera che tutta la linea potrà essere compiuta prima del 1892, epoca
stabilita dalla legge ; i due primi tronchi saranno aperti all'esercizio

fra pochissimo tempo.
ANOLINI si dichiara soddisfatto di quest'ultima risposta; non cosi

rii quella relativa al tracciato, parendogli che il Governo non possa

variarlo, senza l'adesione degli enti interessati e concorrenti nelle

spese.
Si riscrva di risollevare la questiono quando si discuterà 11 bilancio

dei lavori pubblici.
GENALA, Ministro del Lavori Pubblici, ripete che, per facolth ëon-

cesso dalla legge, lo Stato ha pleno e intero diritto di stabilire i trac-

ciati delle lineo ferroviarle. E aggiunge che lo varianti sono stato do-
mandate da un gruppo di comuni e da una provincia.
ZANOLINf insiste nel ritonero cþe lo varianti di cui si .parla alto-

runo il concetto della linea, o contrastano agli interessi generall del
paese. Il Governo vuole compiacere tutti; e così i lavori non pro-
cedono.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, respinge questa accusa, es-
sendo dovete del Governo di accogliere e studiare tutti i reclami e

risolvere secondo giustizia (Benc! Bravo! -- Vivo approvazioni).
FAZIO ENRICO svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo Ministro dell'Interno

sull'arresto arbitrario commesso dalla questura di Roma nella persona
di Costantino Pinto. »

Fa la storia del fatto o lamenta che un cittadino si sia trattenuto

abusivamente in carcero per un ordino arbitrarlo della questura di
Roma. Chiede se 11 Ministro dell'Interno approvi l'operato delle auto-

rità politiche. .

DEPRETIS, Presidentg del Consig!!o, afferma che, nel fatto citato
dall'onorevole Fazio, ò incensurabile la condotta del Governo e dei

suoi agenti (flumori a sinistra) È cosl.
Dico che seppe dell'interrogazione dell'onorevole Fazio circa le tre

pomeridiane del giorno 20, mentre, a mezzogtorno, l'individuo in que-
stione cra stato rimesso in libertà.
Sta in fatto che la scarcerazione avvenne 24 ore dopo l'ordine

dell'autorità giudiziaria; ma questo era la conseguenza necessaria della
condizione giuridica dell'imputato. Questo individuo ebbe la disgrazia
di essero processato per truffa o appropriaziono indebita cinque volte
in cinque anni. (Viva ilarità). .

, e

Il giorno 18 marzo, trovangosi carcerato, egli ottenne la liberth

provvisoria. E si trovava nella posizione di quei tali che, per legge,
prima di usciro dal carcere devono essere presentati alle autorità di

polizia per la loro identificazione e altri provvedimenti. Quindi, anche
por questo individuo, la Questura di Roma fece sapere alla Direzione
dello carceri che l'individuo in questione doveva, dopo scarcerato,
essere tenuto a sua disposizione appunto per quei tali provvedimenti
stabiliti dalla legge.
L'ordino dell'autorità giudiziaria fu notillcato allé Carceli Nuove

alle 6 30 del giorno 18. La mattina del 19, la Direzione delle carneri
comunicava alla Questura la notizia della sentenza di scarcerazione;
ma l'impiegato, per sbadataggine, la mandð per mezzo postale. Quindi
alla Questura di Roma pervenne la mattina del 20, e immediatamente,
Pindividuo fu IIberato. L'impiegato, colpevole di sbadataggine, fu pu-
nito. (Bene !)
FAZIO ENRICO deplora la punizione inflitta a un povero funzio-

nario che non ha colpa. Non vuol sapere chi sia l'individuo in que-

stlone, solamente vuole la retta esecuzione della legge. Insiste nel

ritenere che la quástura abbia commesso un abuso (Rumori), e che

era suo dovere (Rumori - Interruzioni) di portare la questione di-

nanzi alla Camera.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, legge l'articolo della legge che
dà facoltà alla questura di volere che siano condotti negli ußlci di

pollzla coloro che escono dalle carceri dove sono stati chiusi per reati
contro la proprietà.
GIOVAGNOLI svolge la seguente interrogazione :
« Il sottoècritto desidera interrogaro l'onorevolo Ministro dell'Interno

sul disastro avvenuto ieri ai Prati di Castello in una fabbrica di nuova
costruzione. »
Ricorda lo spaventevole disastro cho ha commossa tutta Italia, e

Pimpondnte dimostrazione fatta dal popolo in occasione del trasporto
del poveri morti. Encomia la calma e Pordine serbato da quello
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molte migliaia di operal,'cho tanto contrasta coi disordini che si

lamentano in questi giorni nell'Inghilterra, in Francia o nel Belgio.
Dico che sono numeroso lo vittime della speculaziorio, e teclama

ener ici provvedimenti per tutelare le classi lavoratrici. La legga co·

muno inefIlcaco al bisogno; meglio rispondo la legge votata dalla

Camera, ma di cui 11 Sonato non ha creduto di occuparsi ancora;
quindi prega 11 Governo di fare in modo che quella legge diventi

presto una legge dèllo Stato (Bene!).
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, stato profondamente addo-

lorato dalla'spaventovolo catostrofe che tutti deplorano.
Nessuno può essero indifferente dinanz1 a simili scingure; ma come

provvedere ? In Roma sorgono a migliala i fabbricati, e il Governo
farà tutto qúanto sta in lui perchè il Senato discuta presto la legge
votata dalla Camera (Bravo!)
Ma, dopo questo, il Governo può fare poco più. Il Municipio di

Roma ð vigilante, o confld9 che farà tutto 11 possibile per aumentare
anche la vigilanza. Intanto, nel caso speciale, annunzia che sussidierà,
nella maggiore possibile larghezza, le famiglio degli infelici operai
morti (Bravo I Bene!).
Si augma che la magistratura Italiana applicherà poi la legge, con

tutto il rigore, contro coloro che causarono il disastro (Bene !).
GIOVAGNOLI ringrazia il Presidento del Consiglio delle sue esplicito

dichiarazioni,.e si dichiara soddisfatto.

PRESIDENTE crede.cho la Camera dovrebbe ora deliberare sull'or-

dine del lavori parlamentari. ($1! si!).
SBARDARO propone che si discuta, per prima, la legge del rico-

noscimento giuridico delle Società dEmutuo soccorso.

DAMIANI chiede che sla discusso, fra i pririt, 11 disegno di legge
pei cavi sottomarini fra le isolo ed il continente.

MAFFI chiedo che sia discussa, per prima cosa, la legge comunale
o provinciale.
CARPEGGIANI propone che si discuta la leggo sulle boniflche.

GIOVAGNOLI fa oguale proposta por la leggo relativa alle decimo

sacramentali.
BACCARINI raccomanda n!In Commissione che esamina la leggo co-

munale e provincialo di studiare la petizione presentata da 8000 se-

gretari comunali, o chiede che si faccia per questa una relazione

uppletiva.
Prega poi il hiinistro dei lavori pubblici di presentare le modifica-

ztoni alla leggo relativa al titolo VI della logge por le opere pub-
bliche.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dichiara che se gli fosse dato

di chiudere la sua vita parlamentare con la votazione della legge
comunale e provinciale, sarebbe soddisfatto di se medesimo. Ma non

si possono chiudere gli occhi alla luce; nè ci si possono dissimulare

le dißlcoltà del momento. Lo stralcio di alcune disposizioni non puð
consentirlo ; discutore tutta la legge non crede si possa (Commenti).
Si potrebbo, trovando però un metodo di discussione molto abbre-

viativo; e se la Camera ð disposta a secondarlo, studierà tale me-
todo.

Intanto propone che la Camera discuta alcune leggi di importanza
secondaria por sbarazzare un po' Pordine del giorno.
Accetta la proposta dolPon. Carpegginni per la legge delle bonifiche

e dice di quali leggi il Governo chiedo la°discussione con precedenza,
rimettendosi, per 11 resto, alle deliberazioni della Camera.

FERRARI (Luigl) dice cho le dichlatazioni fatte dal Presidente del

Consiglio contraddicono a quelle da lui fatte il 13 febbraio 1886, e
lainenta che, coll'ostruzionismo, si voglia ritardare una grande riforma
reclamata dalla nécessità del tempi (Beno i Bravo I a sinistra).
DI GAETA si oppone alla discussione del disegno di legge per og

gregaro il comune di Campora al mandamento di Laurino.

ROUX ricorda la legge sulle pensioni, secondo la promessa dello

on. Magliani, o chiedo che sia discussa.

MAGLIANI, Ministro dello Finanzo, osserva che questa legge impor-
terebbe lunga discussione.

BACCARINI dico che la proposta del Presidento del Consiglio con-

siste nel far discutero leggine di nessuna importanzo, montre ve ne

sono mblte di importantissimo.
Sarebbe megIlo, se questa 6 la sua intenzione, che 11 Governo di-

cesso che intende di sciogliero la Camera (Commenti).
PRESIDENTE propono cho la legge, raccomandata dall'onorevolo

Damiani, prenda il numero quattro, o quella raccomandata dall'onore-
Vole Sbarbaro, prenda 11 numero duo nell'ordino del giorno.
DAMIANI e SDARDARO consentono.

MAFFI insiste nella sua proposta.
DEPRETIS, presidento del Consiglio, si riporta alle dichiarazioni

precedenti. Il Governo ha Indicato quali 10ggi crede opportuno discu-

tere; ma ciò non toglio che, dopo quello, se ne possano discutere

altre.

PPESIDENTE mette ai voti la proposta dell'onorevole MaGi.

(È respinta; si approva la proposta del PresIdente del Consiglio).
Propone che domani si discutanò le petizioni.
(È opprovato).
La seduta termina alle 7 30.

NOTIZIE VARIE

Il commercio della seta in Hilano nel 1885. - Al Ministero

del Commercio a giunta una importanto relazione dolla Camera di

commercio di Milano sulPandamento dell'industria serica nel 1885. In

essa ò constatato come solo alla fine di ottobre si ebbe un risveglio
nel commercio e nei prezzi delle sete, por en'etto di una specula-
zione, cho non solo accaparrò tutte lo sete disponibili nel mercato,
ma si assicurò ancho la produzione di þarocchi stabilimenti per al-
cuni mesi. Di qui un aumento nel prczzi da 6 a 7 lire, aumento che
si fece sentire dapprima solo sulle sete Itallane o si estoso poi, verso
la fine d'anno, ancho alle asiatiche.

La tessitura serica nel 1885 non ebbe grando riovimento, ad ecco-

zione perð delle stoffe di seta misto a cotone. La produzione di queste
aumentð in modo considerevole, od i fabbricant1 nostri no fecoro

larga esportazione all'estero, por modo da Vincero nel morcati stra-

nieri (e specialmente inglesi ed americani) la concorrenza delle fab-

briche francesi e del Crefeld.

Questo splendido risultato ð dovuto alla concessione fatta agli in-
dustriali nazionali dell'importazlone temporanea in esenzione di dazio

per i filati di cotone impiegall nello stòffe dl seta.

Inüne riesce confórtanto constataro cho PItalla va acquistando
sem¡>re maggioro importanza ne1Posportazione delle sete Jn America.

Infatti negli ultimi tro anni si sono esportato per gli Stati Uniti di
America:

Nel 1883 ballo 1911 per L. 10,850,216
Nel 1884 » 1874 per » 9,202,381
Nel 1885 » 4042 por » 19,056,354

Nel 1885 si ebbe dunquo una diminuzione di 480,000 balle in

confronto del 1884, di 603,000 balle in confronto del 1883 e di 719,000
balle in confronto del 1882, anno in cul'la produzione fu maggiore
a tutti gli altri ann1.
Ecco ora come vanno ripartite le spedizion! Tatte nell'ultimo triennlo

per l'Europa:
Port i 1885 1884 1883

- Ballo
-

Balla Balle

Liverpool , . . . . . . 160,363 437,717 390,892
Londra . . . . .

. . . 68,873 87,199 99,916
Ilull . . . . . . . . 520 » 300

Falmouth . . . . . . . 4,000 9,159 »

Port-Said (per riesportaro) . » » 50

L'Ildvre . . . . . . . 56,713 135,230 100,530
Duniterque. . . . , , . 23,700 25,000 23,331
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Port i 1885 1884 1883

-- Balle Balle Ballo

Marsiglia .
.
. . . . . 3,384 4,003 13,065

Cristiania . .
. . . . .

» 400 »

Amburgo . . . . . .
101 » 1,710

Brema
. . . . . . . . » 3.0% 30,101

Amsterdam. . . .
. .

.
> 1,985 6,016

Anvorsa
. . . . . . . . 132,241 125,651 1,38,486

Unrcellona
. . . . . . . 6,950 11,175 21,836 -

Genova
.
.

.
. . . . .

82,809 105,381 1Éd,840
Napoli . . . . . . . . 19,81Q 30,310 32,512
Venezia .

. . . . . . . 62,û27 .63,299 95,818
Trieste

. .
. . . . . . 114,705 157,9û5 218,880

Piren
. . .

.
. . . . 1,700 1,800 3,000

Odessa .
. . . . . . . 1,050 11,60 i 17,325

Totali
. . . 742,155 1,231,057 1,335,468

Come si vede, v'tia una diminuzione considerevole nelle esporta-
zioni per l'flôvre, e Drema non riceve più carichi di Cotone; An-

versa mvece assume una impostanza enorme. Per Venezia e Trieste

la diminuzione negli arrivi è sensibilissima.

Il cotone indiano. - Le stallstiche pubblicate sulle esportazioni
del cotono da hotnbay durante l'anno 1885, dimostrano, scrive II Ca·
nal de Suez, quanto il raccollo del 1884 fu stavorevole a questo
principale articolo di esportazione tiell'india.

È agevole pol 11 farsene una idea osservando il prospetto seguente
in cui sono registrate le spedizioni fatte da Bombay in Europa (vale
a dire circa il 77 .per cento del totale tÍelle spedizioni delITndia) dal
1877 al 1885:

Anno 1877.
. . . .

.
.
.

. 839,461 balle
» 1878.

. . . . . . . . 726,481 --

» 1879.
- .

. .
. . . . 011,458 -

> 1889
- -

-
- .

. .
.

. 922,050 -
» 1881.

. . . . . . . . 1,002,783 -
» 1832. . . . . . . . . 1,161,507 -
» 1883 . . . . . . .

.
. 1,335,408 -

> 1884 -
- . . . . . . . 1,231,057 -

» 1885
- -

-
. . . . .' . 742,155 -

TELEGRAMMA METEORICO
delfUHicio eentrale di naeteorologia

Roma, 25 marzo 1886.
In Europa pressione sempre decreszente al nord ovest, diminuita

al nord.
Notabilmente clevata al mezzodi della Russia o sulla Transilvania.

Ebridi 748, C ircoll' 779, Lentberg 777.
In Italia, nelle 24 ore, barometro leggermente salito.
Pioggierelle all'estremo sud del continente.

Vonti deboli del primo quadrante.
Temperatura leggermente diminuita qua e là.

Stamani cielo sereno sull'alto e medio versante adriatico, nuvoloso
altrove.

Venti deboli a freschi specialmento del p-imo quadrante.
Barometro a 771 mm. al NE, a 707 a Portotorres e Malta.
Marc generalmente calmo.

Probabilità :

Venti deboli a freschi intorno al levante.

Cielo vario.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Eloma, 25 marzo.

Stato Stato TEXIPFRATUHA
Br.sz:om del c:e!o del more

8 ant. N ant- ilassima M:nima

Belluno . . . . . . . 1(4 coperto - 14,0 4,1.
Domodossola. . . - coperto - 12,4 7,0
Milano.

. . . . . .
. coperto - - 16,9 8,7

Verona . . . . . . .
sereno -. 15,0 0,0

Venezia.
. . . . . .

sereno calmo 14,0 5,0
Torino

. . . . . .
. coperto - 13,4 9,0

Alessandria. . . . . coperto - 13,5 8,2
Parma. . . . . . . 3;4 coperto - iß,7 5,8
Modena

. .
. . . . . 114 coperto - 16,1 5,5

Genova . . . . . .
. coperto calmo 17,2 12,3

Forli
.

. . . . .
. sereno - 13,5 0,0

Pesaro
. . . . .

. . serono legg. n osso 12,6 3,0
Porto Maurizio . . . 3,4 coperto calmo 18,4 12,1
Firenze

.
. . . . . . 1¡4 coperto - 20,0 i 0,3

Urbino
. . . . . . 1|2 coperto - 12,7

, 3,3
Ancona

. . . . . . . 114 coperto calmo 15,0 0,6
Livorno. . . . . . . coperto calmo 15,2 11,0
Perugia . .

. . . . .
serono - 15,0 3,0

Camerino. . . . . .
screno -. 11,1 1,0

Portoferraio . . . . coperto calmo 16,6 11,1
Chieti . . . . . . , . sereno - 11,7 2,7
Aquila. . .

. . . . . coperto - 15,3 2,0
Roma . .

.
. . . . . 1\2 coperte - 10,2 10,0

Agnone . . . . . .
. 1¡4 coperto - 12,6 2,0

Foggia . .
. . . . .

sereno - 15,1 5,4
Bari

.
. . . . . .

.
. . 1¡4 coperto calmo 11,2 5,4

Napoli . . . . . .
. It2 coper:o c.un o 10,6 0,0

Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . 3:4 coperto - 8,8 0,1
Lecce

. . . . . . . . 3,4 copertr: - 15,1 8,7
Cosenza . . . . . . serono - 17,2 5,8

Cagliari. . . . . .
. coperto calmo 11,0 11,5

Tiriolo
. .

.
. . , .

-
- -- -

Reggio Calabria . . 3¡4 coperto calmo 15,3 10,4
Palermo. . .

. . . . sereno calmo 19,2 4,8
Catania . .

.
. . . .

sereno Icgg. mosso 17,1 9,1
Caltanissetta . . . .

sereno - 14,0 3,0
Porto Empedocle . 1¡2 coperlo calmo 18,ß 10,8
Siracusa. . . . . . . 114 coperto legg. morso 15,0 9,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
25 MAnzo 188û.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a (i e al mare. . 768,3 768,2 767,3 768,9

Termometro . . . 11,1 10.0 16,2 11,4
Umidità relativa .

69 5ß GL 83
Umidith assoluta . 6,85 7.52 7,40 8,32
Vento

. . . . . . .
NNE SW SSW 8

Velocità in Km.
. 1,0 2,5 15,0 2,5

Cielo. . . . . . . . nuvoloso sole cumuli sereno
fra cumuli sparsi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 17,0 - R.= 13,60 -Min. C. = 10,0 - R.= 8,00.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 225 marzo 1886.

V A LO It I PREZ¾
o 8

GODIMENTO . 4 PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA 50¥INALI

RENDRA 5 0/0 e a

Detta 3 0/0 nada r da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. .

Obbligázioni Beni Ecclesiastici § 0/0 . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . .
•

Detto Rothschild5 0/0 . . . . . . .

Obbligazioni municipali e Credito fondiai•Io,
Obbligsziotti3fufficipiö di Ronta 5 0/0 . .

Dette 4 prima Emissióne . . .

Detto & seconda Emissione. . .

Obbljyioni Cr dito. Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . . .

Dette Ferrovio Medíterranee. . . . . . .

Dette Ferfovio Sardè (Preferenza) . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . .

Azioni 15anche e §oeletà diverse.
Azioni Banca Ñüionàe. . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .

Deffé Bañca Generale . . . . . . . . .
. . . . .

.

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

D Ltp Banca Tibérina . . . . . . . . . . . . .
.
.

U tie' Banca Indústriale e Commerciale . . . . . . . .

Dãtte Bátied Pi•óvizioiále . . . . . . . .
.
. . . .

.

Detta Società di Credito Mobiliare Italiano .

Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . .

.
. .

Dette Società Ilomana (Certificati provvisori) . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Società Acquá Marcia ertificati piovvisori) . . .

Detto Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . .
.

.
.

.

Dette Societh Immoliiliare . . . . . . . . . .. . .

Dette Sóciut& del Molini e Magazzini Generali . . .

Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . .

Delig Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Detté Societh Fondiaria Italiana . . . .

•

. . . . . .

Dette' Società dello Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dai Materiali Laterizi .
razioni @ocietà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . .
. . . . . .

OAbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . .

. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Stradd Ferrate Meridionali
. . . . . .

Dotte Sociètá Forrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . .
. . . . . . . . . . . . .

'l('itoll a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . .

Obbligazioni prestito Croce Ilossa
. .

I gennaio 1886 -

íd. -

1 ottobre 1885 -

i ottobre 1885 -

id. -

i dicembre 1885 -

i gennaio 1886 500
I ottolire 1885 500

id. -

i ottobre 1885 500

i gennaio 1886 500
luglio 1885 500

i gennaio 1886 250
to ottobre 1885 500
go gennaio 1886 200

i gennaio 1886 1000
id. 1000
id. 500
id. 500
id- 2ð0
id. 500
id, 250

16 gennaio 1886 500
id. 500

i luglio 1885 500
- 500

i* gennaio 188ô 500
- 500

i gennaio 1886 500
id- 500
id. 250
id. 100

i ottobre 1885 100
i gennaio 1886 250

id. 250
i ottobre 1885 250

id. 250

i gennaio 1886 500
i* gennaio 1883 250

16 ottobre 1885 500
i gennaio 1886 500
i ottobre 1885 500
i gennaio 188ô 500
i ottobre 1885 500
- 500

i gennaio 1886 500

i ottobre 1885 -

Corso Mad.

- 98 07½, 98 10 98 08

99 25
- 99 50

500 ..

500 491 >

500 485 25

500 693 »
50à 597 >

250
500

750 2218 .»
100Q 1050 »

250 * *

iõe » > 696 ½
500 » > 68 i »

250 » > 201 »

400 > > 935 »

500 » » 520 >

500 » * »

166 » * »

500 » » 1760 »

200 > > »

250 » » 553 ½
270 » > >

250 » » 440 »

100 > > »

100 » » 165 »

250 » » »

250 » » 345 »

250 » » 345 »

250 » » 520 »

103 » » 510 2>

125 » » 200 »

500 » » 503 e

500 » a »

500 » » 320 »

500 »

500 » 321 »

500
500

""
C PnazzI P1tEZZI P1tEZZI

Soonto A MB I
3fEDI FATTI NOAIINALI Prezzi in liquidaziO 10:

Rendita 5 0/0 2' grida 98 10 f ne corrente.
3 Og Francia

. . . . . 90 g. » » 99 42 ½ Azioni Banca Generale 634, ô;:I ¼, 631 ½ fine corrente,
Pàrig . . . . . . cheques » Azioñi Banca di Roma 826 8 7 ½, 818.½, 821 fine corregte.

2 Og0 Londra. . . .
.
.

g 25 08
Azioni Societh Romana pär l' =llum. a Gaz 1770, 1775 fino corrente.

Vienna e Trieste 90.g. Azioni Società Immobiliare 779, 780 fine corrente.
Germania . . . .

90 g. . » Azioni Soc. Anonima Tramway Omnibus 522 fine corrente.
eMgues » » »

Risposta dei premi 29 marzo
Compensazione. . . 30 id.
Lignida2ione . . . . 31 id.

Sconto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0/0.

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borso
del Regno nel di 24 marzo 1886:

Consolidato 5 010 lire 97 981.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in corpo lire 9õ 811.
Consolidato 3 010 nominale lire 65 250.

Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 63 72ò.

V. Taoccm: Presidente.
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.aß 94SÄÊÊË 111 RSVOI1118 Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata por la gestione dello

A i d'Ast spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
VV GO R

con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capi-
per l'appallo dello spaccio all'ingrosso di Cervia· tolato di oneri. Di eiò sarh tatto cenno nel processo verbale relativo.

In esecuzione dell'art. 37 del regolamento per il servizio di deposito e di ven- Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
dita dei sali e tabacchilavorati, approvato col R. decreto 22 novembre 1871• aspiranti. - Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione

n. M9, e modificato col R.decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere nella a garanzia defluitiva degli obblighi contrattuali.
via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

sali e tabacchi in Cervia, nel circondario di Ravenna, nella provincia di.non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Ravenna· Saranno a carico del deliberatarïo tutte lo spese per la pubblicazione degu
A tale eŒetto nel giorno 17 del mese di aprile, anno 1886, alle ore 10 ait.,' avvisi Èasta, quelle per l'inserzione dei medesimi nolla Gazzetta Udiciale del

agrà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Ravenna l'appallo ad Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle
oßbrto sogrete• ii registro e bollo.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Cervia, Ravenna, addi 22 marzo 1886.

ed i tabacchi dal magazzino di deposito in Bologna. L'Intendente : C. PIZZIGONI.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei OfFerta.

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in arnbiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.
Lo spaccio approvvigionera le rivendite in esercizio nel comune di Cervia,

quelle nel comune di Cesenatico, poste in Cesenatico o nelle frazioni Due
Bocche e Sala e quello nel comune di Ravenna, posto nello frazioni di Casti-
glione e Savio.

Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso
dei sali e tabacchi in Cervia, in base all'avviso d'asta 22 marzo 1886, nu-
mero 5186, pubblicato dall'Intendenza delle finanze in Ravenna, sotto l'esatta
osservanza del relativo capitolato d' onere e verso una provvigione di lire
(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di
lire (in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.

Uniseo i documenti richiesti dal suddetto avviso.
La quantità presuntiva delle vendito ananali presso lo spaccio da appal- Il sottoscritto N. N. (Nome e cognome o domicilio dell'offerente).
tarsi viene calcolata: Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei sali

a) Pei sall y Comune, raffinato . . Quintali 594 equivalenti a L. 20,000 e tabacchiin Cervia. 6486

i Pastorizi0 , . . . . . > 3 » » 30

In éomplesso Quintali m equivalenti a L. 20,036 OCEOÉÀ iŠRIERRR ¡BCP Îl GRE

b)Pei tabacchiiNazionali . . . . Quintali 152 equivalenti a L. 123,510 SOCIETA' ANONIIIA -- Capitale versato lire 3,500,000 - Torino-Pavia-Bergamo( Esten . . . . . » » id. » »

In complesso Quintali 152 equivalenti a L. 123,510
A corrispettivo della gestione dello spaccio i tutte le spese¾e

vengono accordate provvigioni, a titoÏo d'indennità, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente poi sali e poi tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 4.962 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lira i 507 per ogni cento lire di acquistu
dei tabacchi, offrirebbeki un annuo reddito lordo approssimativamento in
lire 2864 65.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente
in lire 13GI 65, e perci61a 'rendita depúrata dalle spese sarebbe di lire 1500

che rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Oltre a ciò quest ultimo fruirà del reddito dell'esercizio della minuta von-

dita, al quale ha diritto.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dal quali risulta il dato suo-

sposto rolativamente alle speso di gdstione trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle gabello o presso l'Intendenza delle finanze in Ravenna
Gli obblighi ed i diritti del,deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presio'gli'utilei premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrh ossere costantemento provveduto lo

spaccio è determinata:

In quintali-29. 85 pei Sali del valore di L. 1,000
Id. 5. 66 pei Tabacchi id. » 5,000

SEDE SOCIALE - Piazza S. Carlo, n. 5.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di questa Societh, avendo

approvato in lire 25 per azione il riparto utili del 2° semestre 1885 a saldo

dell'amlata decorsa, questo sarà esigibilo a partire dal i' aprile p. v. presso
la Cassa sociale, contro rilascio del vaglia n. 45.
6533

.

L'AMailNISTRAZIONE.

P. G. N. 10133. g, y g,

Avviso d'asta - Costruzione di caserma.
Per l'inadempimento degli obblighi assunti dal cessato appaltatore, questa

comunale amministrazione trovandosi nella necessità di rinnovare gli atti
dell'appalto dei lavori occorreriti alla costruzione della caserma per le guardie
di Pubblica Sicurezza nell'area comunale sita fra le nuove vie in prossimità
dell'Anfiteatro Flavio, per cui è prevista la spesa di liro 98,000, si fa moto

che, alle ore 11 antire. di mercoledi 7 aprile prossimo futuro, nella solita

sala dello licitazioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole signor ff. di sin-
daco, o a chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto suddetto,
coll'avvertenza che l'aggiudicazione sarà dennitiva ad un unico incanto a

senso dell'art. 87 del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074 (Serie 3'), osservate le seguenti norme :

1. L'asta sarà tenuta a schede segrete a forma dell'art. 87 comma a) del
regolamento suddetto.

E quindi in totale di L. 6,000
L'appalto sarà tenuto con-le-normo e formalità stabilite 'dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendisiiero di'aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vranno presentare, nel gioino e snoÌl'ora suindÍcati, in piègo suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intándonza di finanza in Ravenna, e conforme al

modello posto in piede al presente avviso.
Le offerte per essere Vallde'dovranno:
1. Essere estese su carta bollata da una lira;
2. Esprimere in tutte lattere lat provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e per lo speso islative tanto pei sali quanto pei fabacchi;
3. Essere garantité rilediante deposito di lire 1000 a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.
Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o in buoni del Tesoro,

ovvoro in rendita pubblicà italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di obbli-

garsi.
Le o1Terte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservan2a delle condizioni e riserve
stabilito dal ripetuto capitolato, a favore di que.ll'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempro che dia ipferiore od almeno ugualg a. quella
portW a dalla scheda Minister.1ale. '* '

2. Ciascun concorrente, per essere ammesso all'asta, dovrà produrre il
certificato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede, ed
altro firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica amministrazione, ed in
data non più remota di sei mesi, il quale attesti dolla sua idoneith ed atti-
tudine a condurre lavori simili.
I Niuno sark ammesso all'asta se prima non depositi ne¯lla cassa comunale
lire 1000 a titolo di cauzione provvisoria, che sarà poi concambiata dal deli-
beratario definitivo in liro 10,000.
Prima della stipulazione del contratto 'dovrà l'aggiudicatario versare

tiro 1300 per lo spese approssimative, comprese quello d'asta, lo quali sa-
'ranno ad intero suo carico.

3 Tutti i lavori relativi dovranno cumulativamento essere eseguiti nel
tempo e termine di 18 mesi computati dal giorno della data consegna.

4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel capitolato particolare che forma base e parte integrale del con-
tratto, e ch' è visibile in questa segreteria generale dalle ore 10 antimeri-
diano alle 2 pomeridiane di ciascun giorno.

5. Il contratto dovra essere stipulato entro otto giorni da quello in cui
sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non si
rendesse all'inyito stesso, noncho della perdita del suddetto deposito, oltre
la rifazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di

protegere al nuovi atti d'Asta a tutto di lui carico, rischio e responsa-
bilità.

Roma, dal Campidoglio, il 22 marzo 1886.
Il Segretario generale : A. VALLE.
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(? pubblicazione) I'rovincia di Bari-Circondario di Barletta
Filatura, Tessitura e Tintoria di cotone

IN PORDENONE

(Sooleth Anonima- Capitate versato L. 2,502,041 60 Avviso per ribasso di ventesimo. -

ridotto yea• una emissione e per ammortissaalone a L. 8,845,182 94), A seguito dell'incanto tenutosi in quest'ufficio comunale pel di ventuno

A tenore dell'art. 15 degli statuti e della deliberazione dell'nesemblea go. Volgente,
conforme all'avviso d'asta del giorno 12 marzo 1886, l'appalto dei

nerale ordinaria del due marzo corrente, la Direzione della Societh anonima
lavori di sistemaziono delle vio nel diversi rioni di questo abitato, venne

pi•emiata 1Filatura, Tessiinra o TIntoria di cotono in Pordenone, invita i si.
deliberato provvisoriamente per la iomma di lire contociniinantasettemda e

gaori azionisti ad un'adunanza generale straordinaria, che avrà luogo in Ve- trecento, compreso
il sette per conto di aumento segnato nel capitolato, sul

nezia il giorno i• aprile p. v., alle ore 12 Inerid., a San Maroo, in una sala prezzo
dei oordoni, delle basole e dei pianolati.

deÍla Borea, gentilmente concessa dalla Camera di commercio, e nella quale
Il tormino utile per rassegnare offertp in diminuzione, non inferiori al veo-

ogratteranno i seguenti argomenti: tesimo, scade alle dodici meridiano del giorno ventisette Volgente meso.

*1. Rapporto della Commissione nominata,dall'assemblea del dve marzo,
Corato, 21 marzo 1886.

coll'incarico di precisare il VB10ro reale degli stabilimenti, e conseguento
Visto - Il Sindaco: LA MONICA.

deliberazione sul bilancio da l' gennaio a 8i dicembre 1885; 6520 H Segretsrio capo: G. CAavoto.
2. Rapporto dell'altra Commissione nominata 1.ella stessa assemblea, allo

scopo di ottenere la prolungazione della Societh, la riduzione del capitale OSES
mominalo insieme alPaumento del capitale effettivo, Peffettuazione diun pre-
stito in obbligationi dà lire 600,000 a lire 1,000,000, nonchè di proporre le AMO PR MgüOrk.
riforme dello statuto, e conseguenti deliberazioni. compresa la nomina Nell'incanto tenuto oggi in questa Intendenza, giuàta l'avviso i• andante
della nuova rappresentanza soulale, a termini di legge e del nuovo statuto. marzo, n. 8904-811, .venne deliberato lo appalto dello spaccio all'ingrosso
Qualora tutti gli argomenti non potessero essere discussi nel primo giorno, delle privativo in 8. Benedetto Po, per la indonnità di lire 4,99 per ogni

l'adunanza si ritiene fino d'ora convocata per i giorni immediatamente suc- cento lire sul prezzo di acquisto dei sall, o por quella di-lire i,29 per ogni
cessivi. conto lire sul prezzo di nequisto d,oi tabacchi. ,

el caso poi che all'adunanza del l' aprile non intervenisse un numero di Si fa noto•pertanto che iL termine utilo per presentare 10 offerto di ulte-

azionisti da poter legalroente dellberare a eeneo dell'articolo 17 (') degli sta- riore ribasso, non inforlore al ventesimo dei due saindicati prezzi di delf-
tuti, angli argomenti posti all'ordine del giorno, gli azionisti sono riconvo. bera, andrà a scadere il glorno O (eel) aprile p. Y , alle oro 2 pom., e che la

eati pel giorno 15 aprile, in un'assemblea generale straordinaria di seconda offerta stessa sarà ricevuta da questa Intendenza assieme alla prova dell'e-

convocazione, collo stesso ordine del giorno, a senso e por gli effetti dello epguito deposito provvisorio di life 1200, ed al documento comprovante la

-alesso art. 17 degli statuti. capacith giuridica nell'offerente di obbligarsi.
Pordenone, 18 marzo 1886. Mantova, 22 marzo 1880.

Il Direttore amministratore: PARIDE ZAJOTTI.
6522 L'Intendente: F. GIORCELLI.

ch p8ari nr ein t nen ed llea So e alme o o

n

prima della sua convocazione.
Si avverte pure che, eeoondo l'articolo 20 degli statuti, alle adunanze ge.

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati per affilto di fondi ru-
nerali si ammettono soltanto pocuratori che siano azionisti, e cho un pm

8tlCf, appdfl0MONil GlfAMMinfGird%f0nd 60l Û0llegí0-00AUffl0
caratore può bensi rappresentare pin azionisti, ma non può avere più di 20 '
Voti, compresi i proprii. , In esecuzione di analoga delibera consigliare del 17 stanto mese ed anno,

Lo procuro saragno depositate in Pordenone presso la Direzione, od in Ve- si deduce a pubblica notizia che alle oro 11 antimeridiane del giorno di sa--
nezia presso il domicillo del direttore. (Sant'Angelo,,Colle Caotorta, n. 3865), bato 3 aprilo prossimo futuro in questa segreteria ed innanzi rifl.mo signor
nón più tardi4el W marzo.. sindaco fr., o chi per caso, si aprirà un nuovo incanto, a condizioni miglio-
(') « Art. 17. Le adunanze generali sono temite in Venezia nel luogo che rate, por l'aillito novennale (da incominciaro col l' marzo 1886 e finire col

Barà indicato.nolla circolaro d'invito, o lo loro deliberazioni sono valide, 25 febbraio 1895), del fondi rustici qui approsso indicati.
purehð si trovi personalmente preseme all'adunanza un quinto degli azionisti, S'invita perciò chiunque aspiri al detto afflito a comparire ove sopra nel

e purchè questi rappresentino almeno un terzo del fondo sociale, salva Peo. giorno ed ora prefissi per fare i suoi partiti di aumento allo sottodescritte

cozione seguente: somme, in seguito a che si procederh, sempre in base a due distinto offerte,
«Le deliberazioni sopramodificazioni del presente statuto, risoluzione della al doliberamento di ciascun lotto ad eatinzîono di candela vergine a favore

Bocieth e liquidazione dei fondi, emissione di nuove azioni ocL accettazione del miglior offerente e sotto l'osseriranza del relativo capitdlato approvato dal
di capitali a, mutuo non sono valide, se non interviene all'assemblea un nu. Consiglio comunale in seduta del 92 febbraio isso ostensibile a chiunque in
mero di azionisti, rappresentante fra tutti almeno tre quinti dell'intero capi- questa segreteria duranto le oro d'afficio.
tale sociale, Gli aspiranti, proventivamente all'apertura dell'asta, dovranno depositare

Qualora poi le deliberazioni di un'adunanza generale non fosseró valide in mani del.sottoscritto due terzi della fleeata corrisposta d'affitto.
per mancanza dell'intervento del numero di azionisti richiesto dagli statuti I termini per l'aumento del ventesimo sono ristretti a giorni cinque, i
per una prima adunanza, si terra entro quindici giorni un'altra adunanza quali scadranno alle ore 11 ant. di giovedi 8 aprile 1886.

generale, basata sullo stesso ordine del giorno, nella qualo le deliberazioni Per la procedura dell'asta si seguiranno le norme tranqiate nel regola-
sarinno valido, qualunque sia 11 numero degli intervenuti. > 6438 mento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 3074

(Guis 36).
PROWIMORA BI ALE§¾AMBRIA Dalla residenza municipale di Urbino, li 28 marzo-I886 -

Il Segretario: CASINI.
Circondario di Casale Konferrato Vocabolo get Predt e cognonse e nonse del colono.

00NSOREIO IDRAULICO VALMACCA, TICINET0 E FRASSINET0 PO sai icao o ia a r°aidoni Lui i n comune dioU ino, parrbicchia di
' rocchia di Pallino - Scorta approssimativa a Ibestiamo lire 980 - Annua
.A.VVISO corrisposta lire 1259 10 - Minimo dello oil'orte lire 10.

POP 80¢0MNO 83þÐPint0Ml0 d'gala per l'appallO 40lla ¢08tPN%f040 2. Varrea - Gambarara Arcangelo nel comune di Urbino, parrocchia della
di MNG aleCCaia di una Savanella e delle opere eventuali SS. Annunziata - Ca Rosa - Plerlovigi Francesco nel-comune di Urbino,
fre wetentinento d¢lla sponda destra del Po giusta il prog¢tto parrocchia di Cavallino - Scorta approssimativa a bestiame lire 1175 -
del signor ingegnere Gherlone 7 luglio 1883, peritat0 in Annua corrisposta lire 1132 88 - Minimo dello offerte lire 10.
life 172,086 Ollre a liro 2000 per &þeSB d'asta. 8. Palercio o Casino Palercio - Duranti Francesco nel comune di Colbor-

Staate I'dsito inthittuoso del primo esperimento d'asta tenutosi alle ore dolo, parrocchia di Betra di Genga - Mpnte Lippo o Ca Staccolo - Itighi
i pomeridiane del 22 andante mese por l'appalto auindicato, si fa noto che Bernardino nol comune di Colbordolo, parrocchia di Sorra di Genga - Ca-
alle ore i pomeridiano del g orno at corrente si procederà ad nu socondo sino Monte Lippo o Casino da Staccolo - Magi Antonio nel comune di Col.

e anpd an o oËae e oes a a I of; bordolo, parrocchia di Serra di Genga - Seorta approssimativa a bestiante

titi,e condizioni menzionati nel precedente manifesto delli To 10 marzo gre 2Tl0 - Annua corrisposta liro 1429 63 - Minimo delle offerte lire 10.

eormnte, 4. Marinello - Maroccini Lgigi nel comune di Urbino, parrocchia di

Valmacca 22 marzo 1886. Bergio ··- Scorta a ro imativa a bestiame lire 600 - Annua e
.

O PrMielft'e tidl dúllidÑo: 0 DM. s;Anilk Ele IAÅl - MinTm cfe e g¾rfo Ille it,
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AVVISO.
Ad istanza dell'illustrissimo signor

procuratore generale presso la Regia
Corte dei conti sedento in Roma,
Io Garbarind Michele, uselero del

Tribunale civile di questa città, ho
notificato al si r Ferretti Daniole

signor procuratore istante co quale
si cliiedeplla Corto in Sezioni unite,
che dichiari-non farsi -luogo a provve-
dere sul ricorso di esso Ferretti, col
tjuale si .duole perchè non gli fu li-
quidata una pensione, e lo si condanni
nelle spesä
Taleenotificazione ho eseguito a

forma dell'art. 141 della Procedura cl.
Vile pel•ché d'ignoti domicilio, resi-
denza eidimora.
Romi, 23 marzo 1886.

6196 4 GAnsARINo 3DcxBLE usciere.

AVVISO.
Ad istanza dell'ill.mo signor procu-

Patore generale presso 14 R. Corte dei
conti,'sedente in Roma,
Io Gübarino afichele, usolere del

Tribunale.civile di questa città ho no-
tificato al sig. De Joannon Giuseppe
em commissario di leva, l'atto conclu-
slopale-del alg._proquratore-istante col
quale, si'chiede alla Corte' del coriti in
sezioni unitè'dichiaràre irriedvibile 11
reclamo di oiso Jóannon contro la- do-
liberasia luglia,iß§8Q.lejla sex. 26,
di'detta e successivo decreto con
cui gli ha liquidata la pensione di
annua lire. 785 dat i' marzo 1868 e
condannarlo nelI6 suese.
Tale notifienione Ito eseguito a senso
dell'art; 141 della Proceanra civile,
essendo esso notifleato d'ignoti domi-
eilio, residenza a dimora.

: Roma, 23 marzo 1886.
6502 G nmo MtcaxLa usciere.

.
AVVISO.

Ad.istanza dell'ill.mo signor procu-
ratore.generale presso la Regia Carte
dèl conti, fedente iri Roma,-

,

Io Garbarino Michele, ·usciere del
Tribunalo-civile e correzionalo di que-
sta citth, ho notificato al signor Ma-
sãolchi Gioacchino, già scrittore ag-
giuntö.al'Ministero dell'Interno, l'atto
concltisionale del sullodato moesia
torexistante, col quale si conchiude che
piaccia alla Corte del Conti in spzioni
unite,dfelliarare di.non èsservi luogo
a procedere sul ricorso prodotto da
esso Miécalchi contro la deliberazione
della 26 sezione delli 5 aprile 1871,
n 1836, e relatlyo decreto di assegna-
mento di pensione.
Tale notificazioneho.eseguito a senso

delPart. 141 della proo, civile, essendo
esso notificato d'ignoto domicilio.
'

Roma, 23 márzo 1886: -

6497 GARBARING IIICHELE UB0iere.
.

AVVISO.
Ad istanza dell'ill.mo signor procu-
ratore generale presso la Regia Corte
dei conti, .sedente in Roma,
Io Garbarino Michele, useiere del

Tribunale civile.di Roma, ho notificato
alla hignora Robdrti di S. Tommaso
Giovanna vedova di Incisa di Came-
rano Vincenzo, già capitáno di va-
stello, l'atto conclusionale del· procu-
ratoj·e sullodato del l' marzo 1886, col
quale si chieda che piaccia alla sullo-
dáta Corte in sezioni r,iunite rigettare
il ricorso della suddetta Robörti di
S. Tommaso contro la deliberazione
della W sezione-della Corte medesima
delli 22.marzo 1882 e si condanni la
ricorrente alle spero.
Il'tutto ho eseguito a senso dell'ar-

tieolo 141 della Procedura civile, ese
gendg essa notiflèata d'ignoto domi-
cilio, residenza e dimora.

Roma, 23.marza 11180.
6508 GARBARINO MICHELE Usc.

SOCIETÁ ANONIMA

Banca Popolare Agricola Comm. del Circondario di Modica
CON SUCCURSALE IN VITTORlA

Capitale SocialevL. 180,000.

Atto ßoeiale 25 febbraio 1875, approvato con R. decreto 4 ottobre detto,
e decreto 23 giugno 1877, e 11 maggio 1879

Seduta ordinaria.
Il Presidente dell'Asseinblea generale degli azionisti della Banca suddetta,

in conformità degli articoli 45 e 47, statuto sociale e del deliberato consi-
liare del 15 marzo 1886 e leggi vigenti,
Invita gli azionisti di questa Banca ad intervenire nel locale dell'Istituto in

parola, Casa Cannata, via Ss. Salvatore, alle ore 10 ant. del giorno 3 aprile
prossimo, in prima convocazione ed in seconda convocazione per il giorno 11

detto, onde discutere e trattare 11 seguento
Ordine del giorno :

1. Intendere ed approvare il resoconto morale o materiale, gestione mil-
leattocentottantacinque (1885) :

2. Stabilire il tempo per la ripartizione degli utili spettanti al detto
esercizio;

3. Dividersi agli azionisti gli utili realizzati, e quelli a realizzarsi appar
tenenti sino al 1885 impinguare il Pondo di riserva unitamente alla rima-

nenza della MeŒaglia di presenza non distribuita per manco di presenza ;
4. Aggiungersi all'arlicolo 57 dello statuto socialo, lettera a: « Le suc-

cursali saranno ret'e da un Consiglip di amministrazione composto di dieci
membri eletti dal Consiglio della centrale a maggioranza relativa di voti e da
esso revocabili e conformemente agli articoli St, 52 o 53 statuto sociale. Vi
sarà inoltre, a norma dell'articolo GO detto, un Comitato di censura compo-
sto di tre membri eletto anehe del Consiglio della centrale ».
Nell'articolo 23 statuto aggiungerei la lettera i:
« Fa operazioni di credito agrario, cioè anticipazione ai coltivatori con pe-

gno di prodotti agrari, sulle acorte o sui frutti pondenti o raccolti previa ri-
nunzia del proprietario del fondo al suo privdegio in favore della Banca a

seconda le nuove norme progettate dalla legge o con una scadenza che il
Consiglio generale potra determinare col Comitato di censura, fissando anche
la somma da destinarsi per tali operazioni, non potendo essa somma eccedere
la metÎr del capitale sociale e di riserva » ;

5. Nominare la metà dei consiglieri scaduti, nonchò il rimpiazzo al con-

sigliere dimissionario signor Michele Rizzone Navarra, nonché il presidente
dell'assemblea, revisori e nomoro tre censori, questi nella qualità di siadaci,
giuste le vigenti prescrizioni di legge.

Medica, li 14 marzo 1886.
Il Presidente dell'Assemblea : MICIIELE TEDACHI.

A 14 marzo 1886 depositata nella Cancelleria del Tribunale di Modica

6481 Il Cancelliere : U. BERTOLDINL

AVVISO.
Ad istanza dell'Ill.mo signor procu-

ratore generale presso la Regia Corte
dei Conti sedente in Roma,
Io Garbarino Michele, usciere del

Trlbunale civila di guesta città, ho
notificato al signor Costantini Fedo-
rico, già gendarme pontifleio l'atto con-
clusionale del prefato signor procura-
tore istante delli 3 marzo 1886, col

guale si chiede alla sullodata Corte
m sezioni riunite di rigettare il re-
clamo di esso Costantim contro le de-
it;eisi:Li della sezione 2· di detta
Corld del i• ottobre 1883, e di con-
dannarlo nelle spese del giudizio
Il tutto ho eseguito a senso dell'ar-

ticolo ist della Prr cedura civile, es
sendo esso Costantini d'ignoto domi-
cilio, residenza e dimora.
Roma, 23 marzo 1886.

6501 GAnninmo MICHELE, UBeiere.

AVVISO.
Si rende noto che il sig. conte Gac-

tono Poeci Sanguigni fu Mariotto, do-
miciliato in Roma, via del Babbuino,
n. 169, in ampliazione del mandato in
atti del notaro Mandolesi 5 gennaio
prossimo passato, rilasciateal suo man-
datario generale sig. Lorenzo Severini
rilasciò per gli atti dello stesso notaro
il 19 marzo 1896 altro ,mandato regi-
strato il 22 dotto mese ed anno al re-
gistro 94, n. 5939, atti pubblici facol-
tizzando il sullodato Severini ad alie-
nare, se lo stimerà dell'interesse del co-
stituente, previa stima, tutti i suoi beni
rustici ed urbani o semoventi ovun-
que posti, rinvestire i capitali nel modo
più vantaggioso per il suo interesse
negoziandoh anche coll'acqûistare e

vendere aree ed altro.
Tanto si porta a conoscenza del pub-

blico.
Roma, 23 marzo iB86.

AVVISO. 6517 . Avv. ETTORE BARGHIGLIANI.

L'Avvocato Augusto Tonielli, che
elegge domicilio nello studio del notaro AVVISO

°

Umberto Serafini, in Roma, via del I comuni di Migliano e Quindici
Bufalo 138, rende noto che con decreto (Lauro),dovendosiprovvedere ciascuno
del pretore del 2· mandamento di Roma di un posto di notaio, tutti coloro che
del 15 febbraio i886 ò stato nominato vi vorranno concorrere, dovranno, fra
curatore dell'oredith -giacente del fti giorni 40 da oggi, presentare in questa
Ännibale Piccoli mor‡o in Roma nel segreteria le loro lomande corredate
1879 e percio invita chiunque avesse dei relativi documenti prescritti dal-
diritti sull' eredità suddetta a farne Tarticolo 5 sul notariato. Elasso qual
dichiaraz e ad essg.curatore presso ymine non verranno piû accettate.
il quale trh prefulei•si notizia dello Avellino, 8 marzo 1886.
stato ere itarlo• Il Presidente del Consiglio
6518 AUGUSTO TONIELLI. 6182 ANTomo STINGONE.

AVVISO,
Ad istanza dell'Ill.mo signor procu-

ratore generale presso la Regia Corte
dei Conti sedente in Roma,
lo Garbarino Michele, usciere del

Tribunale civila di questa città, ho
notificato al signor Vecchione Ferdi-
nando, gía portiere della Corte d'ap-
pello di Napoli, l'atto conclusiohale
del prefato signor procuratore istonto
delli 25 febbraio 1886, col quale si
conchiude e chiede alla Corte dei c fiti
in sezioni unite dichiarare 11·ricevihile
il ricorso di esso Vecchione contrô là
deliberazione 14 maggio 1873 della se-
zione 2' di detta Corte, con.cui f.u di-
chiarato non competergli nè pensione,
ne indennità, con la condanna del me-
desimo nelle speso.
Tale notiûcazione ho eseguito a denso

dell'articolo 141 dellaProcedura civile,
essendo esso notiûcato d'ignoto domi.
cilio, residenza e dimora.
Roma, 23 marzo 1886.

6503 GARBARINO MICHELE, USciePO.

AVVISO.
Ad istanza dell'Ill.mo signor procu-

ratore generale presso la Corte dei
Conti sedento in Roma,
lo Garbarino Michele, usciere del

Tribunalo civile di questa città, Jrp
not1ûcato al signor Dell'Aquila Öar-
mine ex-caporale nei veterani, l'atto
conclusionale del prefato signor -

curatore istante det 18 febbraio
col quale si chiede che piaccia alla
sullodata Corte in sezioni unite dichia-
rare non esser luogo a provvedere
sul reclamo da esso Dell'Aquila pre-
Bentato contro la deliberazione del 27
settembre 1873 della sezione 2', een
cui fu assegnata ad esso reclamante
la pensione di annue lire 229, colla
condanna di esso nelle spese.
Il tutto ho eseguito a senso dell'gr-

ticolo 141 della Procedura civile, es-
sendo esso notificato d'ignoto domi-
cilio, residenza e dimora.
Roma, 23 marzo 1886.

6509 GARBARINO hÌICHELE EBOiBFO.

AVVISO.
Ad istanza dell'ill.mo siknor prðeu-

ratore generale presso la Ilogia Corta
dei conti o deato in Rotuu,
Io Garbarino Michelo usciere del

Tribunale civile di questa città, ho
notificato alla signora CaminecciAnna,
vedova di Bordonali Salvatore, gik so-
stituto segretario presso la Corte di
appello di Catania, l'atto conclusionale
del prefato signor procuratore istante
delli 8 febbraio 1886, col quale si con-
chiude che piaccia alla Corte suddetg
in sezioni unite dichiarare irricevibile
il reclamo della suddetta vedova Bor-
donali contro la deliberazione della
2' sezione di detta Corte delli 11 marzo
1868, n. 1163, e relativo decreto per
assegno d'indennith, colla condanna
di essa nelle spese.
Tale notificazione ho eseguito a

senso dell'art. 141 della procedura ci-
Vile, essendo essa notificata d'ignoto
domiellio, residenza e dimora.

Roma, 23 marzo 1886.
6500 GARBARINO MICHELE USCIOro.

(P pubblicazione)
AVVISO.

Si notifica che gli eredi di Roccia
Carlo di Pietro, notaio alla residenza
di Occimiano, deceduto in Mirabello
nel 1884, presentarono al Tribunale
civile di casale la dimanda ver lo
svincolo della cauzione prestala por
l'esercisio del Notariato.
Casale, 20 marzo 1886.

6465 Avv. MICHELE SCOGLlorTI,

TUMINO RAFFAELE, Gerenter

Tipografia della G zz rA UrÀCrän.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Ÿeduta la legge 23 luglio 1881, n. 333, colla quale venno dichiarata di pub- quota provinciale sark registrato all'ufReio del registro, inserito nella Gas-

blica utilita la costruzione di strade provinciali dosignato nelle taffelle alle- zeua Ugiciale, trascritto nelfuficio delle ipoteche, afHsso per 30 giorni con-

gatevi e nelle quali sotto la lettera B al n. 81 ò classillcata la strada Frosi- eecutivi all'albo pretorio del municipio di Ceccano notificato al proprietari in-
sinone-Gaeta; teressati, alle Amministázioni dei Lavori Pubblici, e della provincia non-

Veduto risultare dagli atti che fu adempito alla pubblicazione del piano chë all'agenzia delle imposte dirette.e del catasto di Frosinone per la voltura

JMLicolardggiaid di dsecutione,s noncho degli elenchi degli stabili da espro- in testa alla provincia di Roma degli stabili occupati.
priarsi in territorio di Ceccano senza che siansi presentate osservazioni ed Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle sud-

opposizioni; dette indennith potranno produrle entro i 30 giorni successivi a quello dell'in-
Veduti i processi verbali delle indennità concordate con le ditte nominate serzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei modi indicati nell'ar-

nell'elonco seguente por i territoriida occuparsi per la costrazione del tronco ticolo 2 del presente decreto e nel modi indicati nell'art. 51 della legge suin-
dall'esterno di Ceccano all'osteria di Castro in territorio di Ceccano;
Veduto il decreto Prefettizio 22 novembre 1885, n. 45498, con cui venne

ordinato al Ministoro dei Lavori Pubblici 11 deposito nella Cassa dei depositi
e prestiti delle indonnità concordate per gli stabili da occuparsi per l'esecu-
zione dei lavorl suindicati;
Veduto le polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa dei

depositi e prestiti in data 12 febbraio 1886, dal n. 1049ô al n. 10522, consta-
tante l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti:
Veduto l'art 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 9 settembre 1885

n. 8 57i¡6555,

dicata.
Art, 4. Trascorso l'avanti prefisso termho od ove non stansi prodotte op-

posizioni ei provvederà al pagamento delle indennitå depositate previa la

dimostrazione della legittima proprieth e liberth da vincoli reali degli stabih

rappresentati dalle indennità da farsi a cura e spese degli interessati con

regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. 11 sindaco di Ceccano provvedorå a f.n afuggere all'albo pretorio

del Municipio il presente decreto ed a notin:r·lo agli interessati a mezzo di
usciere comunale.

Roma, 11 marzo 1886.
Per il Profetto : GUAITA.

DECRETA : Registrato a Roma 12 marzo 1886,
Art. i. Il Ministoro dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata occu- al reg. 94, n. 5581, Atti pubbliçi,

pazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte integrante esatte liro 84.

del presente decreto. Il Ricevitore: PAntst.
Art. 2. Il presente decreto a spesa del Ministero, per quanto sia a suo ca- Por copia conforme

rico, ai termini delle leggi e della succitata circolare o salvo rimborso della Il Segretario di Prefettura: TESTONI.
ELENCO descrittivo degli stabili di otti si atetorizza l'ocatepazione.

PROPRIETARI DESCRIZIONE superücio
Indennità

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
n

metri quadrati stabilita

Cognome, nome e paternità Domicilio ed indicazioni catastali da occuparsi

1 Sindici Stanislao fu Raffaele . Ceccano Terreno seminativo nuJo in contrada Sant'Angelo, inscritto in 1900 » 493 »

catasto sez. 4, n. 1422/2 di mappa, conßnante la vecchia strada,
la stessa proprietà e Fedele Alessandro.

Terreno seminativo aloerato con viti in catasto sez. 4, n. 2150 380 > 201 90
di mappa, in contrada Madonna dello Grazio, conilnante Nicola

Gizzi, Masi Gifolamo e sorelle, la vecchia strada.

2 Cardilli Pio fu Vincenzo. . . . Idem Terreno seminativo in contrada Mole, inscritto in catasto soz. 4, 130 » G »

n. 2188 di mappa, confinante Andrea Sindici, vecchia strada,
' strada della Mola e Colini Giuseppe.

3 Sindici Andrea fratelli fu Cesare. Idem Torreno seminativo vitato in contrada Mole, Inscritto in Catasto 80 » 30 70

sez. 4, n. 2189 di mappa, confinante Masi Angela e Vittoria,
vecchia strada, strada della Mola e Cardilli Plo.

Terreno seminativo in contrada Basso al Vicolo, inscritto in ca- 100 » 38 80
tasto soz. 4, n. 2273 di mappa, conflnante Antonelli Clemento

Paolo, strada da due lati e Domenico Gizzl.

4 Berardi Torosa vedova Mancini Idem Terreno seminativo in contrada Madonna dello Grazic, inscritto in 80 » 82 40
fu Lorenzo· in catasto sez. 4, n. 2184 di mappa, conflnante con la stessa

proprietà e la strada da due lati.

5 Pizzuti Gio. Battista fu Benedetto. idem Terreno seminativo vitato in contrada Madonna delle Grazle, in 420 » 124 68
scritto in catasto sez. 4, n. 2194 di mappa, connnante Gizzi

Salvatore, Masi Angela e Ýittoria, la vecchia strada e la strada
della Mola.

6 Gizzi Salvatore tu Gio. Battista. Idem Terreno seminativo vitato in contrada Madonna delle Grazio, in- 460 » 104 10
scritto in catasto sez. 4, n. 2195 di mappa, confinante Plztut!

I Gio. Battista, la vecchia strada e la strada della Mola.

7 Fedele P.le Gio. Battista, posses- Idem Terreno seminativo vitato in contrada Madonna delle Grazie, in- 500 » 208 32 -

soro dello avincolato benefl- scritto in catasto sez. 4, n. 2196 di mappa, confinante In vecchia
ciodellaMadonnadelleGrazie. strada, il fosso della Madonna delle Grazie, 11 Ounto Sacco e

Diana Vincenzo fratelli.

8 Spinelli Gio. Antonio e Salvatore Idem Terreno seminativo vitato in contrada Madonna delle Grazie, in- 280 » 105 90
fu Giovanni, Antonia fu An- scritto in catasto sez. 4, n. 2198 di mpppa, conflnante la
tonio· vecchia strada, gli credi di Diana Camillo e Dragaglia Luigi.
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.¾ PROPRIETARI DESCRIZIONE Superfleie
Indennità

• • degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
metri quadrati stabilita

Cognome, nome e paternità Domicilio ed indicazioni catástali da occtipársi

9 Bragaglia Luigi fu Agostino . .

'

Ceccano

10 Malizia Paolo Antonio fu Vincenzo Idem

11 6izzi Nicola, Filip¡ío.e.Âlessan- Idem
dro fu Arcangelo.

12 Marella Carlo fu, Carlo . . . .
Idem

13 Marella Maria, Luigi;.Anna, lWaria Idem
e Stanislao fu Carlo.

14 Angelotg Luigi, Ettote; Alfredp, Idem
Eugénia e Dellaiti Vincenzo.

15 Gizzi Domenico fu Gio, Battista. Idem

16 Mazza Innocenza in De Nardis fu Idem
Viacenzo.

17 Mazza Antonio fu Angelo. . . Idem

18 Mazza Rosa in Gallucci fu Vin- Idem
cenzo.

19 Antonelli conte Paolo di Luigi . Idem

20 Marella Giuseppina in Micheli fu Idem
Dartolomeo.

21 Marella Appolonia fu Bartolomeo. Idem

22 Gizzi Camillo fu Antonio Luigi .
Idem

23 Bovieri V1ncenzo fu Michelangelo Idem

24 Masi Vincenza in Spinoill, Mást Idem
Francesca in Lucchetti fu Vin-
cenzo.

25, Masi Nicola fu Paola . . . . Idem

Terreno seminativo vitato in contrada Madonna delle Grazie, in-
scritto ín catasto sez. 4, n. 2199 di mappa, confinante Spinelli
Gio Battista, fosso, Cotta Giovanni e strada vecchia.

Terreno seminativo alberato vitato in contrada Madonna delle Grazie,
inscritto in catasto sez. 4, n. 2223 di mappa, conflnante la
stessa proprietà, Sodani Giuseppe e la vecchia strada.

Terreno seminativo
,

alberato con viti in contrada Madonny delle
Grazie, inscritto in catasto sez 4, n. 2225-2220 di mappa, con-
finante la stessa proprietà, Sodani Giuseppe e la vecchia
strada.

Terreno seminativo alberato con viti in contrada Madonna delle
Grazio, inscritto in catasto sez. 4, n. 3002 di mappa, conffhante
la vecchia strada e Stanislao Sindici.

Terrene seminativo alberato vitato in contrada Basso al vado,
inscritto in catasto sez. 4, n. 2250-2256 di mappa, confinante
Masi Girolamo sorelle, Marella Carlo e la vecchia strada.

Terr.eno seminatjvo alberato vitato in, gontrada Basso al vado,
inscritto in catasto sez. 4, n. 2251 di mappa, connnante Masi
Maria, Marella Carlo e la vecchia strada

Ter eqq seminativo vitato alberato in contrada Basso al vado, in-
seritto in catasto sez. 4, n. 3019 di mappa, confinante Laurati
Filippo, Sodant Giuseppe e la vecchia strada.

Terreno seminativo in contrada Basso al vado, inscritto in catasto
sez. 4, n. 2270 di mappa, confInante la vecchia strada da due
lati e Sindici Andrea.

I

Terreno ortivo in contrada Basso al vado, inseritto in catasto
sez. 4, n. 2272, confinante la vecchia strada, Antonelli conte
Carlo, Gallucci Antonio.

Terreno ortivo in- contrada Basso al vado, inscritto in catasto
sez. 4, n. 2272 di mappa, confinante la vecchia strada, Sodani
Giuseppe e Gallucci Antonio.

Terreno ortivo in contrada Basso al vado, inscritto in catasto
sez. 4, n. 2272 di mappa, confloante la vecchia strada, De
NardÌs Lorenzo, Mazza Antonio.

Terreno seminativo in contrada Basso al vado, inscritto in catasto
sez. 4, numeri 2276 e 2277 di mapp9, confinante la vecchia
strada a due lati, Malizia Caterina, Masi Maria e Marella Mar-
gherita.

Terreno seminativo vitato in contrada Basso al iado, inscritto in
catasto sez. 4, nn. 3018, 2304 di mappa, confinante Marella
Margherita, Pizzuti Gio. Battista, Marella Domenico, Antonelli
Conte Paolo e la vecchia strada.

Terreno seminativo vitato in contrada Basso al vado, inscritto in
catasto sez. 4, nn. 3017, 2303 di mappa, conilaante Boccanomo
principe Filippo, Malizia Caterina, strada, Marella Margherita.

Terreno seminativo in contrada Basso al vado, inscritto in catasto
sea. 3, n. 118 di mappa, conilnaute Colapietro Domenico, Ma-
rella Margherita e strada vecchia a due lati.

Terreno seminativo in contrada Migliera, inscritto in catasto sez. 3,
n. 149 di mappa, connnante vecchia strada, Meschini Colantoni
Giuseppe e principe Colonna.

Terreno seminativo vitato in contrada 41igliera, inscritto in catasto
sex. 3, n. 153 di mappa, confinante la vecchia strada, Masi
Nicola, Masi Vincenzo.

Tcrreno seminativo vitago in congrpda Migliera, inscritto in catasto
sez. 3, n. 134 di mapþa, confinantê In vecchia strada, Cola-

pietro Domenico, Lucchetti Domenico, Spinelli FII¡ppo.

270 » 103 50

460 » 201 90

270 » 163 60

170 » 57 60

300 » 128 >

150 » 72 08

400 » 657 90

70 » 29 40

130 » 54 70

220 » 115 50

40 » 30 »

380 » 95 »

190 » 85 10

i

280 » 116 31

220 » 33 »

490 » 80 »

570 » 206 80

260 »
.

101 30
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,¾ PROPRIETARI DESCRIZIONE .stiperficie
Indonnità

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
"

metri quadratl stabilita
e cognome, nome e paternità Domicilio ed indicazioni eatastali da occuparsi

26 Perfili Teresa di Giacinto . .
.

Ceccano Terreno aperto seminativo nudo in contrada Platano, inscritto in 710 » 85 20
catasto sez. 3, n. 351 di mappa, confliiante Cólaplett'o Dome-
nico da due lati e la vecchia strada.

27 bleschint-Colantoni Giuseppe fu Idem Terreno serîlinativo in contrada Migliero, inscrItto in catasto pez. 3, 2)!0 » 42 >

Giuseppe. n. 144 di mappa, conflnante la vecchia strada, BoÝldri Vln-
cenzó, Afasi Luigi.

In nome di Sua ifaosto, Umberto I, per grazia di Dio e per volontà della Nazione, Re d'Italia,
Comandiamo a tutti gli uscieri clie ne saranno richiesti ed a chiunque spetti di mettere ad esecuzione il preschte, al Ministoro Pubblico di darv

ûssistenza, a tutti i comandanti ed uffiziali della forza pubblica di concorrervi con ess'a <iuando siano legalmente richiesti.
Roma, 11 niarzo 189ß.

IL PREFETTO.

Reg. a Roma, li 19 marzo 1886 al reg. 94, n. 5882, atti pubblici, esatte lire una o centesimi venti in luogo del bollo speciale.
IL CONTROLLORE. 6459 Il Ili¢dtlitOrg: PARISI.

DIREZIONE TERRITORIALE - N. 13. Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse néi pieghi contenenti
le offerte, ma bensì presentato a parte.

di Û0BIBlissariato Afflitare gelX Corpo d'Armata Lo oferte dovranno essere redatto su carta da bollo da lira una, debita-
' mente firmate e suggellate con ceralacca.

AVVISO D'ASTA, - It prezzo offerto dovrà essere chiaramento espresso irt tutte lettere, sotto

Si notifica che, nel giorno 3 aprile corrente mese, ad un'ora pomeridiana
(tempo rnegio di Roma), si procederh, preilso la Direzionc suddotta, sita

Largo della Croce alla 'Sohn.ria, numero 4, primo piano, (a termini del

regolamento approvato cón Regio decreto 4 maggio 1885, numero 3074, per
l'Anuninistrazione del Patrimonio e la Contabilith generale dello Stato), avanti
il signor direttore, ad un'unico e definitivo deliberamento seduta stante per
l'appalto della provvista della quantith di frumento indicata nel qui appresso
tiacciato specchio, da introdursi:
In Aldifreda presso Caserta, nei magazzini del mulino erariale
delle Sussistenze militari,

o Granoda provvedersi 2

.g Designazione
de I leetlev ec Qualità

ai consegnato il genere
del genere

; AlditredapressoCasertaQ
Conforme a'

12000 23 » 120 100 L. 200 4
campione sta-
billto a base di
asta.

Temno µtile per la consegna - La prima consägna dovrà essere compiuta
nel tefmine di gioi'ni dieci dal giorno successivo a quello in cui il deli-
beratario avrà ricefuto Avviso m iscritto dell'approvazione del rispettivo
còIitråtto, e 10 stichessive consegne dovranno effettuársi parimenti in giorni
dieci boll'intervallo pero di giorni dieci dopo l'ultimo giorno del tempo utile
tra l'una e l'altra, e cosi di seguito sino a compimento della provvista.

pena di nullità delfofferta, da pronunziarsi sedsta stante dall'autorità pro-
siedente l'asta.
Si avverte che in questo ineanto si procederà al deliberame=1to anche

quando si presentasse un solo offerente.
Sara facoltativo,agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutto

le Direzioni, Sezioni staccate.od uflici locali di Commissarlato militare, ma ne
sark tequto conto solo quando porvengano a questa Direzione prima dell'a-
pertura dell'incanto, e siano acconipagnati dalla ricevuta originale od in co-

pia, comprovante il prescritto deposito a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all3Ut

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debifo e sigillato al seggio d'asta,
siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente, a mani dell'UE
fleio stesso, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica del-
I'eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è arounit
autorith militare, dovranno altresi designare una localith, sede di una autorità
militare per ivi ricovere le comutlicazioni o¢correnti durante il corso delleaste.
Le offerte di coloro cho hanxio inandato di proctira non sono accettate a

uou Luuao alolo o i leau,LLI nua ..ilsiewau in utiginalu ud in copia aus
tenticata l'atto di procura speciale.
Non saranno in nessun caso ammesse le offerte condizionite e quelle per

telegramma.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollata, diritti di

segreteria, stampa dell'avviso d'alità e 'inserzione del roedesimo nella Gas-
retta Ugiciale del Regno e nel loýÏio periodico (legli annunzi legali della
provincia ed altre relative, sono a carico del eliberatario, come pure sðno
a suo carico le spese per la tassa di régistro, únia lè Íeggi yigenti.

Napoli, 24 marzo 1886.

Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni: Per detta Direzione

Essero del raccolto dell'anno 1885, del peso non minore di76 chilogrammi 6530_ R Capitano Commissario: TREANNI.

per ettolitro, e conforme al campione esistente presso questa Direzione di

domaiissariato militáre. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Le condizioni tanto generali che speciali d'appalto sono visibili presso

tutte le Direzioni, le Sezioni staccate e gli uffici locali di Commissariato mi-
litare del Regno.
Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nelle Tesorerie provinciali delle città dove hanno sede

I)irezioni, Sezioni staccate od uffici locali di Commissariato militare, i
(juali, come è detto più sotto, sono autorizzati ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
llano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello
del versamento.
Gli accorrenti all'asta potranno Isre offerta per uno olpiû lotti, ed il deli-

beramento seguirh, in questo primo ed utiico incanto, giusta gli articoli 87
(comma a) e 90 del regolamento predetto a favore di colui che avrà fatto

nel proprio partito segreto l'offerta più vantaggiosa ad un prezzo minore od

meno pari a quello proposto di lire 23 lier quintale.
Detti partiti dovranno essere incondizionãti e presentati prima che sia aperto

l'incanto, dichiarandosi espressamente ch'e dopo non saranno pin accettate
offerte.

PREFETTITRA DI RAVENNA.
Avviso di seguito delibea•amento.

Appalto dei lavori per la escavazione ordinaria del Canale Nas
siglio Corsini, dei canali secondari e delle pialapsp darantä ïl
quadriennio 1° luglio 1886 al 30 giugno 1890.
A seguito dell'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura ginsta l'avviso

d'asta delli 27 febbraio u. s., l'appalto sumenzionato venfie deliberato per la
presunta somma di lire 56,052 05 dietro l'ottenuto ribasso di lire 2 10 per
eento su quella di stima.

11 termine utile (fatali) per rassegnare offerte in dhuinuzione della detta
somma, le quali non potranno esspre inferiori al ventesimo, e dovranno ee-
sere accompagnate dal deposito e certificato prescritti col suddetto avviso,
scade col mezzogiorno delli 7 aprile 1886.
Tali offerte saranno ricevute nel surriferito.ufilzio; ed oye più d'una ne

fbsse presentata, la sorte deciderà quale fra di esse sia dà accertarsi.
Ravenna, 22 marzo 1880,

OMO 11 Segretario: F. GELOSI.
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T I T 0 L I BARI MIONALE E RWO RARO 1)I NIPOLI

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . . . . . . .

ATTIVO.
Numerario in riserva

Cassa e riserva .

Totale cassa e riserva .

a scadenza non maggiore
Cambiad . . .

a s ad3e zea maggiore di È
mesi.......

Totale . . .

Pertafoglio, . . a scadenza non maggiore

,
,811001 del Tesoro a sdcadernea maggiore di $

mesi.......

Totale . . . .

Cedele di rendita e cartelle estratte . . . .

Antielpazioni....................
Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Fondi pubblici e titoli . . .
. . .

. . .knpieghi diretti . Immobili
. . . .

.
. . . . . . . . .

Altri impieghi diretti .
.

. . . . . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della massa
dirispetto ............

Titoli. . . . .
Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di previdenza . . . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso
. . . . . . . .

Crediti......................
Sofferenze.....................
Depositi.....................
Credito fondiario della Banca Nazionale e/ fondo assegnato . . .

Partitevarie....................

Totale . . . . . .

Spese del corrente esercizio da liquidorsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

PASSIVO.

Capitale................··...
Alassadirispetto........·........

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874
Circolazione . . coperta da altrettanta riserva (RR. decreti 12

agosto 1883 e 30 novembre 1884) . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . .
. . . . . . .

Conti correnti ed altri dobiti a scadenza. . . . . . .
. . .

cpositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . .

Credito fondiario della Banca Nazionale c/ c/ speciale . . .
. .

Partite varie.

Totale . . . . . .

Rendite del corrente esercizio da Ilquidarsi alla chiusura di esso .

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Riserva.

Ore decimale . . . . . . .

Argento al titolo di 900 . . .

Argento divisionale . . . . .

01o ed argento non decimale
.

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento
21 gennaio 1875) . . . .

Biglietti già consorziali
. . . .

Biglietti di Stato . . .
. . . . . . . . .

Riserva . . . . . .

Fondo'matallico pel cambio biglietti per conto Tesoro, oro e argento.
Biglietti già consorziali ritirati per conto del Tesoro. . . . . .

Meno biglietti Banca Romana immobilizzati . . . . . . , , .

Effetti in corso d'esazione .

Biglietti di altri Istituti di emissione . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per millo. . , . . .

€assa , , . . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

L. 234,293,093 40
L. 263,454,316 25

L. 141,296,881 99
L. 145,175,146 99

L. 323,859,217 47 L. 87,792,524 74

L. 323,859,217 47 L. 87,792,524 74

L. 242,523 70 L. 324,301,638 82
L. »

L. 87,822,251 54

L. 242,523 70 L. »

L. 199,897 65' L. 29,726 80
L. 74,450,217 75 L. 40,572,232 49

L. 12,416,640 » L. 2,000,000 »

» 105,136,024 56 » 5,465,718 55
» 1,055,208 38 L. 121,800,565 60 > 2,110,429 60 L. 23,310,197 98
» 3,252,694 66 » 13,734,049 83

L. 3,229,712 48 L. »

L. 4,651,027 11
, ,

L. 338,148 79
» 1,421,314 63 » 338,148 79

L. 77,462,226 15 L. 30,363,688 66
» 3,584,944 78 » 6,928,895 19
» 369,435,867 84 * 98,087,863 73

» 46,850,757 7õ » 35,407,886 »

L. 1,286,050,562 05 L. 468,006,331 37
> 970,393 47 > 669,733 11

L. 1,287,020,955 52 L. 468,676,064 48

L. 200,000,000 » L. 48,750,000 »

» 36,452,000 » » 13,950,000 »

L. 459,130,288 » L. 102,212,487 »

L. 522,316,7 IS > L. 194,234,424 50
> 63,186,460 » » 92,021,937 50

(L. 54,189,609 94 L.(a) 45,612,346 63
> 67,330,747 39 » 52,972,631 22
> 369,434,867 84 * 98,087,863 73

31,852,921 04 » 13,420,135 44

L. 1,281,576,894 21 L. 467,02 01 52
> 5,444,061 31 » 1,64 62 96

L. 1,287,020,955 52 L. 468,676,064 48

L. 175,059,435 » L. 62,649,200 »

» 27,617,030 » » 12,437,770 »

» 7,990,300 90 » 3,293,079 >

> 162,879 47 » 40,777 10

> 234,059 03 » 18,401 89
> 9,601,424 > > 35,005,414
> 13,618,965 » » 27,852,240
L. 234,293,093 40 L. 141,296,881 9

L. 1,4 ' » 1,526,245 » » »

27,6 3,878 265 »

L. 263,454,316 25 L. 145,175,146 99
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del mese di marzo dell'anno 1886.

Bilu IIIIOllI.E 108011 IIIM 1011111 81ICO DI SltILIA 81581 TOSüll II CREDITO

L - 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > L. 5,000,000 »

L. 31,564,403 87 L. 16,420,480 98 L. 27,943,146 20 L. 5,015,525 80
L. 36,652,139 41

,

L. 10,467,005 98 L. 31,070,296 20 L. 5,133,125 80

L. 30,941,883 34 L. 30,723,994 43 L. 31,461,076 95 L. 4,000,011 .57

> 3,377,903 20 » 3,120,598 80 » 1,167,811 19 > >

L 40,319,786 54 L. 33,844,593 23 L. 32,628,888 14 L. 4,009,041 57

L »
L. 40,319,786 54 L. »

L. 33,844,593 23
L. »

L. 32,628,888 14
L. »

L 4,000,044 57

L. » L. » L. » L. »

L. » L. » L. » L. » I

L. 5,943,847 » L. 253,ß00 > L 6,ß82,47ò 81 - (L 4,049,334 72
L. » L. » L. 1,028,933 > L '

»

8,739S3
y L. 16,835,722 01

> 4,014, 54 47 L. 4,014,154 47 60, 00 70 L. 1,134,140 58 , 4 L 120,025 65

» 8,066 481 32 > > > 41,506 88 > >

I., 2,185,871 50 L. 126,553 16 L. 378,206 15 L. 406,135 >

> 584,214 85 L. 3,õ33,801 53
» 248,479 20 L 375,032 36

» 250,105 16 L. 082,647 86
, ,

L 508,400 »

» 763,715 18 » » » · 354,150 55 » 102,265 »

L. 17,62ö,608 76 L. 13,249,235 31 - L. 8 ,397 Oi L 11,850,708 68
- 16,362 55 » 2,572,697 43 » 1 ,294 30 > 15,912 50

25,592,930 74 » 0,362,175 > > 13 774 68 > 14,858.838 20

3,689,025 05 » 6,188,190 24 » 10,590,499 57 » 142,791 80

L. 150,208,223 50 L. 83,327,Y84 02 L. 110,500,412 15 L. 40,703,178 92
> 156,825 56 » 80,394 39 » 218,250 34 » 25,801 86

L. 150,365,049 15 L. 83,407,678 41 L. 110,713,671 49 L. 40,729,040 78

L. 30,000,000 » L. 15,000,000 : L. 12,000,000 > L. 10,000,000 »
» 3,398,333 » > 3,334,874 63 » 3,000,000 > > 435,000 >

L 03,000,000 > L. 39,604,517 > L. 38,275,036 64 L. 14,845,020 >
L 64,201,275 » L. 42,441,807 » L. 43,811,387 » ' L. 14,845,020 »

1,201,275 » » 2,837,300 » - > 5,536,356 36 > >

L. 520,262 49 L. 1,145,023 58 L. 28,945,350 87 > 13,909 35
21,690,243 90 » 13,683,759 31 » » » 277,157 47
25,594,930 74 » 6,362,175 » » 13,670,774 08 » 14,858,838 20

> 4,371,392 78 » 1,007,1ß4 01 » 8,919,429 06 > 176,451 02

L. 14 437 86 L. 82,974,813 46 L. 110,346,941 61 L. 40,606,379 04
> 611 29 » 432,864 93 » 366,729 88 » 122,661 74
L 150,365,049 15 L. 83,407,678 41 L 110,713,671 49 L. 40,729,040 78

L. 15,869,755 » L. 12, 160 > L. 20,026,440 » L. ,4,550,400 »
» 5,0 445 » » 2, ö0 > > 2,159,730 > > 450,000 »
» 1,13 526 50 » 355 > > 892,367 > > > .

> 31 32 87 » 0 98 y 20 * 840 80
> 6,66 49 » » 381,910 > '» 4,391 82 > > 750 »
» 2,82 95 » » 542,005 » » 471 0 > > 13,535 >

L. 31,564,403 37 - L. 16,420,480 98 L. 27,943,148 20 L. 5,015,525 80

» 1,023,18ß 98 > > > >

> 3,982,800 » » 47,125 x » 6,736,150 * 117,000 »
» 81,749 06 » » » »

L. 30,652,139 41 L. 10,467,605 98 L. 34,679,296 20 L, 5,133,125 80
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(Segue) RIASSUNTO delle situazioni del dl 1C

T 1 T 0 t. ] 88& WIORLE BL REGE BIRO 81 WOL1

.
IMgÍletti in elreelaslehe.

VALORE. Num0TO Amm0BlarO NumerO Ammpng]B
D Lire 25

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 473,109 L. 11,827,725 » 358,260 L. 8 7

50
. . .

. . . . . . . . . . . . . . . 1,705,403 » 85,270,150 > 781,761 > 39 >

· 100 . . .
·

. . . . . . . . . . . . . . . . 1,601,840 > 100,184,000 » 726,827 a 72 00 x

» 200......... .......... » » » 84,224 » I. »

» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273,738 » 136,870,000 » 70,432 > 35,216,000 x

» 10JO
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 132,343 » 132,313,000 » 27,603 » 27,603,000 »

Totale. . . . . .
L. 526,503,875 » L. 200,391,050 »

Illglietti di tagli da lerarsi di eerso.
Oncent. 050.................. » L. » 251,071 L. 127,03550
DuLire 19.................. .

» » » » » »

« 2>............. .... » » » 707 » 1,414>
> û».................. » » > 24,162 > 120,710»
» 10 > Scudi '(Cessata Banca per le 4 Le0azioni) (1) . 28 (

» 2,128 »
1,742 » 17,420 >

> 20 > Id. fd. iJ. (1). 6 § 2,6I1 » 52,220 »

» 25>.................. 9,331 » 233,275» » » »

» 40>............,..... 968 » 38,720> > > >

> 250 » (CessalaBancadfGenova(l). . . . . . 59 » 14,750 x 197 » 49,250 »

» 1000 > Id. id. (1). . . . . . .
24 » 24,000 »

Compresi l>iglietti Banca Romana immobilizzati lire 4,500,000 Cuc.menobig.Banca Rcmana L. 104,234,421 50

Totale . . . . . .
L. 526,816,748 » (a) L. 200,759,000 50

Il rapporto fra 11 capitale . . . . . . . . . . . , . . .
L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
» 522,316,748 » ò di uno a 3 481 » 194,234,424 50 è di uno a 3 08

11 rapporto fra la rtserva .. . . . . . . . . . . . . . .
> 234,293,093 40 » 141,296,881 90

e la etrcolagtone
. . . . . . . . . . . . . . . .

» (W2,316,748 > à di uno a 2 229 » 191,234,424 50 è di uno a 1 37

I' rapporto n a la riserva . . . . . . . . . . . . . . .
» 234,293,093 40 » 141,200,481 90

elac:reolazione
. . . . . . . . . . . . . . . . >622,816,748 » »104234,42450

e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . .
» 54,180,000 01 » 4õ,612,846 63

Totale . . . . . .
» 576,506,357 94 à di uno a 2 453 > 239,&l6,771 13 ò di uno a 1 69

Dodotta la circolazione autorizzata col RR. DD. 12 agosto 1883
e 30 novembre 1884 e la corrispondento riserva :

11 rapporto fra il capitale utile . . . . .

e la circo!azione

11 rapporto fra la riserva . . . . .

e la circolazione

11 rapporto fra la riserva .

e la circolazione
e gli altri debiti a vista . . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

» 459,130,288 » è di uno a 3 060. » 102,212,487 » è di uno a 2 09

» 153,043,428 97 » 49,274,944 49
> 459,130,288 » è di uno a 3 > > 102,202,187 » è di uno a 2 07

» 151043,428 97 » 40,274,044 49
> 469 180,288 » » 102,212,487 >

> 64 180,003 04 » 45,613,34tl 08

Totale. . . . . . »5l3,319,89704 bdlunoa 3 > >147,824,83363 &diunoa 3 >

Saggio dello sconto o delPinteresse durante il mese
per eente e ad anno.

Sulle cambiali ed altri oflotti di commercio. . , p. /, 5 /e p. /, 5 »

Sulle anticipazioni su titoli o valori garantiti dallo Stato 5 /e non

garantiti dallo Stato 5 a of, , . . . , , g ,

Ter le anticipazioni su sete . . . . . - > 5 /e » »

I er le anticipazioni su altri generi (Banco di 19epoli) . . . . . » » » 4 e 6
Sul conti correnti passivi . . . . .

. .
» 1 ½ /o » 2 1|, 3

Prezzo corrento delle azioni
.

L. 2,228 x L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-

pitale versato. .
> 11 73 » »

ß) La dicitara ta corsivo 80770 8010 per la Basen Naslemale
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I

Illei BlIO3All ÚCANI mci RollAll 111100 DI SIClllt IWI WC14 BI Cmllo

Nuniero Ammontare Numéro Ammontare Numero Ammontaro Numero Ammontare]
248,667 4. O,21ß,675 » 207 96 L. 6,637,400 >

.

1 5ß7 p. . 3, 175 » » L. »

83,094 » 4,154,700 » 161 49 » 8,212,45ß » 1 $16 » 8, 00 » 42,954 » 2,147,100 »
13 115 x 13,3ti,ö00 >

- 65 87 » 6,568,700 » 8 338 a 8, 00 > 35,568 » 3,556,800 >
392 > 11,678,400 x 6 » 1,845,200 x 3 071 > 6, » 12,503 » 2,500,000 »

3 216 » 16,108,000 » 7 90 » 3,848,000 » 1 273 » Ò, i 13,222 » 6,611,000 >

12,502 > 12,502,000 » . 15,142 » 15,142,000 » » 6,262,000 » » » »

L. 63,971,275 » L. 42,313,750 a L. 43,653,475 » L. 14,816,100 >

14 800 · L. 7 » 127,724 L. 63,862 > > L. » » L. »

2 > 2 100 » 35,640 » 35,640 » 93,452 > 9 350 > > > >

> 15 » • » » 14,120 » 252 > > > >

1 » 5 » 2,320 > 11,645 » 2,964 » 1 820 » » » *

1,100 > 11 > 988 » 9,880 » 1,013 » 10,130 » » »

4,000 » 98 000 » 352 > 7,040 > 568 » 11,360 > 1,4 16 » 28 9'iÍ0 >

L 230,000 > L. 42,441,817 > L 43,811,387 , L. 14,845,020 »

L. 21,000,000 » L 15,000,000 > L. 18,000,000 > L. 5,000,000 >
> 64,201,275 » è di uno a 3 06 » 42,441,817 » à di uno a 2 829 » 43,811,387 » ð di uno a 8 651 » 14,845,020 > è di uno a 2 08

» 31,564,4.03 37 » 16,420,480 » » 27,943,146 20 » 5,015,525 80
» 64,201,275 » ð di uno a 3 04 » 42,441,817 > ð di uno a 2 584 » 48,811,387 » ð di uno a 1 587 » 14,835,020 » è di uno a 2 95

» 31 4,403 37 » 1ß,420.480 » » 27,943,146 20
~

> 5,015,525 80
> 04 1,275 * * I 817 > > 48 1,887 » » 14,845,020 »

0,909 40 , 1 28 » » 28 850 87 > 18,000 8õ

> 64,721,537 49 6 di uno a 2 05 » 43,586,840 » è di uno a 2 654 » 72,756,737 87 6 di uno a 2 603 > 14,858,929 35 è di uno a 2 90

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 > L, >
> 63,000,000 » ó di u'no a 3 » » 39,604,517 » à di uno a 2 640 » 38,275,036 74 & di uno a 3 189 > · > o di 3 3 * *

» 30,3ß3,128 37
,
» 13,É83,180 » » 22,4Ò6,795 84 > >

,» 63,000,000 y 6 di uno a 2 08 » 39,00-1,517 » ò di uno a 2 Dit » 38,275,030 74 6 di uno a 1 708 y y e di uno a e »

» 30,36Š,1,28 37 » 13,583,180 > > 22,406,795 84 > >
> 08,000,000 > > 80,00&,511 » » 88,27 24 * *
» 580,962 49 » 1,145,028 » » 28,0 0 87 * *

» 63,520,262 49 6 di urto a 2 09 » 40,749,540 » 6 di uno a 3 » » 67,220,387 ß1 & di uno a 3 » » » à di uno a > >

3 m. 4 m.
p. 5 » p. 5 y p, of 4y 5 If, p. 5 »

5 5> 5 », » 5>

.

2 2.e S ¾ e/o 2 g , > > 2 50

L. 1,155 » L. 1,065 » L. L. 520 >

5 » . 5 a » 320
1

, 6V24, 6 5 0$6 Ë7, GS$
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R. TRIBUNALE DI COMMERCIO gg' (l' pubblicatione).
I N ROM i, i DICHIARWZIONE DI Assm2k;Si annunziä.che, riihdiante sentenza I sottoscrittori della Banca di Andria sono invitat! ãi tergnini dell'art. 132 Sull'istanza di Suria Giovanni fdndcatradadt ,enute om ato il Codico di commercio, a versare alla BaneaNazionale ne1Regno d'Italia, sue- Antonio, residente a Mondovi-Piazza,

Bott .

I cursale di Barletta, i tre decimi del valore delle azioni sottoscritte; e tale ammesso al beneficio della ratuitarÎ. oni e la mass2 de' suoi cro- versamento eseguirlo fino al giorno 31 tuarzo 1886. 6532 elientela con decreto della mois-

Roma, 23 marzo 1886. -

sinne prenan il Tribunale di Mondovi
in data 29 marzo 1885, il prefato Tri-Il cane. L. CENNI• Ogggggle e Infermi d'Aggi bitnale di Afondovi con sua sentenza
19 febbraio 1886 dichiarb l'assenza di

Mlawne) Acamo Matteo fu Domenico, à resi-
AVVISO, ' Ñ¢adiensa di fatali· donte a Niella-Tanaro, man do la

I signori Pletto, Gjuseppe-l¶lcola, Si notiþca che alle ore cinque pomeridiano (fatali) del giorno tro aprile sentenza stessa notificarsi e pubbli-
iovannangelo ed .Antonio Scioacia fu prossimo scade il termine utile per faro l'offerta di miglioria, zion inferiore carei a mente dell'art. 23 del Godice

ansa isd Peascopa a a p al trentesimo, sul prezzo di lite i87,Òi0 26 (lire contottantasettomila seicento- civi .ondovl, 19 marzo 1880.
chiedendo lo svincolo della cauzioño dieci e centesimi ventisei), por eni fa, con atto in data d'oggi, provvisoria- 6510 Amanosro proc. coll,di lire 1700, prestata dal fu loro zio mente deliberato al signor Bai Gíovanni di Michele l'appalto delle opere o
Antonio Maria Scioscia fu Pietro, in provviste occorrenti per Pampliazione e riattamento del fabbricato ad uso (i' puóólicazione)qual th notaio del detto comune• dell'Ospedale degl'informi d'Asti, in conformità del progetto dell'ingegnere ESTRATTO.

R ËZu 65el Tribunale Ÿiii Anz Edorni in défii'27 'febbraio 1880. '

81rende notoa chiunquepossaavervi
6537 G. DE STivota Le condizloni del congatto sono visibili, nelld ore d'uffleio, presso la segro. interesse che il mottoscritto Filippo

LL I, del detto Ospedale. Foianeel, qual tesoriere def Consi llo
(i' pubblicazione) AstÍ, 28 marzo 1886. ng r4aevv. Savne'rion ll con do•AVVISO. • - Visto ..- B Presidenta: PETTAVELLI. manda in data 12 gennato (886, debi-Si fa noto che avanti la l' sezione Pel Consiglio d'amministrazione tamente notificato, chiesto al Tribu-del Tribunale civile^ di Roma nel 653è Il Segretario: A. BAt.Lanto. nale civile~di Pisa, a pregiudizio del

nt•nn (A innggin 4RM na iminnva sin11a
__ nninen rnnenna signat•Vinpanen ¾nnmi.

algnore Agnese e Maria Rempicci, in niatelli, residente ed esercente a Calci,
danno di Bacchini dottor Luigi ed altri, TELEGRAFI DELLO STATO lo svincolo della cauzione notarile pre-

u iz e de snecane ti i moabiIi s ISPOÚÚOTO ÛOROTRIO ÅR ŸÎTORZ
l a 6a n a

1. Casa da cielo a terra in via Tor VIA DEL PRATELLO, N. 2 nella Cassa dei Depositi e Prestit delde' Specchi, ai civici numeri 87-A, Regno, come da polizza di n. 44567,
37-B, 37-c e via Rupe Tarpea, 19, se' ADufSO di pr0Doisoff0 d€llberamento, cca ordine all'Amministrazione cen-

1 r do m ni ili68 rione A seguito dell'incanto tenutosi oggi nell'uflicio del sottoscritto, in confor- nt a d od iton cRo .na e
gravata dell'annuo tributo diretto verso mith dell'avviso d'asta del di 12 marzo corrente, lo di pagare, col mezzo dell'Intendenza
lo Stato di lire 46 80-

. . .

Appalto per la fornitura di kg. 57,000 solfato di rame pel ser- di finanza di Pisa, al sottoscritto, nei2. Aljra casa in detta via partmenti . .

•

detti nomi, lire 180 per multe e tasso
da cieló a terra, ora formante un sol vmo degli uffici telegrafici dello Stato, venne deliberato prov- da lui dovute el Consiglio notarile di
corpo con la suddescritta controdistinta visoriamente a lire venticinquemila trecentottantaquattro e Pisa, e più la somrea che verrà tas-
col civici numeri 38, 39, 40 e 40-A, ed sata per spese e per quelle occorrendeoggi col n. 41 invece del 40-A, ed in centesimi trentotto (L. 25,38& 38), dietro il ribasso di lire e successive liquidabili come di ra-
mappa censuale col n. 169, rione I, gione e ciò con sentenza eseguibile
del reddito imponibile di lire 525•, gra. 36 38 per cento• nullostante opposizione appello o senzavata del tributo diretto verso lo Stato Il termine utile (fatali) per presentare le offerte in diminuzione del sud- cauzione e come ivi è meglio indicato
di lire 656 25. detto prezzo di deliberamento scade alle ore 12 meridiano del giorno 30 e da ritenersi a questo luoao ripetuto
Avvertenza. -. In questa seconda

marzo corr parola por parola ad ogni edello.
casa non sono comprese le sopra ele- •

. Pisa, 21 marzo 1886.
vazioni in quanto siano poggiate sul Queste offerte per altro non potranno essere inferiori al ventesimo, e do¯

Il tesoriere
muro divisorio prospicente sulla piazza vranno essero accompagnate dal deposito di lire 1000 in danaro od in titoli notaro FIL1PPo FOIANESr.
di Tor de' Specchi, le quali possano di rendita dello Stato, al prezzo della chiusura di Borsa del giorno innanzi 6516 Il procuratore avv. Lau.I.el bei Odbelmee.ito a beneplacito delle

a quello della ofTerta, come é prescritto dal suddetto avviso•d'asta.

La vendita avrà lu o in un sol Firenze, li 22 marzo 1886. ESTRATTO.
lotto, e l'incanto si aprirà sul prezzo 6483 L'Isp¢ttore generale: F. DEL GUERRA• (P pubblicazione)
offerto, eerri ondente al multiplo di Si rende noto a chiunque possa a.

re ,Î87
.

uto diretto, e ao su MUNICIPIO DI TERRACINA ig,vogg,•,•,y, eggg,*,g,tt sjetoge:
6535 Avv. C. G. CLAVARmo p¾e.

. .
riere del Consiglio notarile di Pi'C

AYVlSO D'ASTA a termun abbreviati per l'appalto del dazio rappresentato dal signor avv. Saverio
AVVISO·

corgsunto stel vino, ligteori e bevande per l'anno 1886. Lelli, ha chiesto al Tribunale civile
Rosini Raffaele del fu Pietro, na- di Pisa, con sua domanda in data 12

tivo di Roneiglione, domiciliato in Si proviene il pubblico che il giorno tre aprile p. v., alle ore 10 antime- gennaio 1886, notificata a di 20 suc-
Roma, già cancelliere di Pretura, am- ridiane, avanti al sindaco, o a chi per esso, nella residenza municipale, si cessivo, a pregiudizio del notaro mo•
messo al beneflcio del gratuito pata procederà ad un primo esperimento, a termini abbreviati, per l'appatto del roso signor Gmseppe Minghetti, resl•cinio con decreto dell'ecc.mo presi- dazio consumo sul vino, liquori e bevande per l'anno 1886, in base alla de. dente ed esercente in Pontasserchio
dente della sezione d'accusa presso la lo svincolo della cauzione notarile da
Corte d'appello di Roma, in data 5 liberazione consiliare del 2 marzo corrente, superiormente approvata e sotto lire 1764, posta nella Cassa dei Depo-gennaio 1886, fa noto che in seguitoa l'osservanza del relativo capitolato d'oneri• siti e Prestiti del Regn3, como da
condanna riportata dal Tribunale cor L'asta sarà aperta sulla somma di lire quindicimila (L. iõ,000), e sarh to- polizza di n. 792, con ordine all'Am-
rezionale di Viterbo il 12 ottobro 1875: nuta col metodo di estinzione di candela vergine, e colle norme dettate da ministrazione centrale della Cassa

h ant ima , p6erdess creraebili regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. stesi au ioÊleodni an mcoal ezdz
alla sullodata sezione di dccusa. Non si farà luogo all'aggiudicazione provvisoria se non si presenteranno Ëell'Intendenza di finanza di Pisa al
6541 RAFFAELE ROSINI. almeno due concorrenti, e l'offerta in aumento non potrà essere inferiore a sottoscritto nei detti nomi lire 108 per

llre dieci. multe e tasse da lui dovute al Con-
DIFFIDA.

11 marchese Guido Bourbon Del Mon-
te, abitante o domiciliato in Firenze
(Borgo de' Greci, n. 3), dichiara di non
riconoscere la vendita di piante bo-
schive o di intieri boschi fatta anco a

suo nome dagli agenti delle Fattorie di
Trevinano, Lubriano, Schifanoja,Verna
e Monte S Maria poste nel comuni
omonimi, e situate le prime due nel
circondario della provincia di Roma,
e le altre nel circondario della provin-
cia di Arezzo, di proprietà del mede-
simo.

Firenze, 21 marzo 1886.
6529 G. BOURBON DßL MONTE.

Gli aspiranti all'appalto dovranno dimostrare di avere eseguito nella Tesoreria siglio notarile di Pisa e più la somma
comunale il deposito della somma corrispondente al decimo di quella su cui c 1 e corrae e serece I'vee, ½pue
si apre l'asta, oppure presentare un garante solidale di soddisfazlone del Ëbili come di ragione, e ciò con sen·Municipio. tenza eseguibile nullostante opposh

11 termine utile per l'aumento del ventesimo sulla somma che si aggiudi- zione, appello e senza cauzione
cherà provvisoriamente acadrà alle ore 12 meridiane del nove aprile 1886 come ivi o meglio indicato, e da riti
Le spere d'asta, registro, copie e diritti di segreteria saranno a carico del.

si a ues o go petuto parola
l'aggiudicatario, il quale depositerà nelle mani del segretario nell'atto della Pisa, 28 febbraio 1886.
licitazione una congrua somma, calcolata per ora in lire 250, che sarà poscia 11 Tesor. Notaro FTLIPPO ŸO1ANESI.
liquidata ad atti compiuti. -6515 11 procuratore S. LELI.T.

Terracina, Iuarzo 1886.
11 Sindaco : L. RISOLDr. ; TUMINO RAFFAELE, Gerente.

GMt 11 Vicesegretario: S. Vrsmryx. 'Tipografia della GAzzztTA Ui&rcrAral,


